
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1819 BOMA - MERCOLEDP 12 FEBBRAIO NUM. 8

A.SSOCIAZIONI. Trim,8em.im INSERZIONI,
Roma L. 11 21 so

Compresii,RendicontiUfilefalldplParlamento PertuttoilReÑo,18 25 48
ROMA

. . . . . . ,,
9 17 32

Giornale sensa Rendiconti Per tutto ilRegno ,, 10 19 36

Estero aumento spese postali.- Un numeroseparato, inRoma, cent. 15; per tutto11
Regno cent. 20. -Un numero arrqtrato costa 11 doppio. - Le associazioni decorrono

dal le del mese.
.

Annunzi giudiziari cent.25; ögni altro avviso cent. 80, per ognillnea di col nua
o spazio di linea.
AVVERTENzE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia
EREDI BOTTA: In Roma, via della Missione, n. 8-A: in Torino, via delló Ørf*ane,
n. 7. - Nelle provincie delRegno ed alPEstero agli Uffizi Postall.

'

DIREZIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

' PARTE- UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera deiDeputati

Nella seduta dî ieri si procedette ad un nuovo scrutinio

segreto soþra il difegño di lagge relativo alla Convenzione
.

colla Tirancia pel i'eciproco trattamento daziario, che venne

approvato ; e si prese a discutere il bilancio di prima previ-
sione pel 1879, deI Ministero dell'Interno. In occasione di

questa,discussione furono svolte alcune = interrogazioni di-
rette al Ministro dell'In:terno: dal deputato Baratieri, sulle
q1iarantene imposte álle navi italiane provenienti da Tunisi,
alla quale Ïf Ministro rispose imriediatamente; dal deputato
Linizá, intdriió alla coltivatione delle risaie nell'agro casa-

lose; dal deputato Bonghi, sulle condizioniin ctri il Governo
lascia il Muriinipio di Napoli. Ragioliarono poi di parecchi
servizi dipeiidenti dall'Aniministrazione dell'Interno i depu-
tati Parpagli.a, Del Gitidice,11i Rtidini, Sperino, Baccelli ed
il Ministro.

Martedi niattinä, 11 febEraio, gli Uffizi hannoromþiute le
Giunte del lii'ogetii di l gåe null'öbbligo di contrarre il ma-
trimonio civile prima del rito religioso, e per il concorso
dello Stato nella spesa occorrente alla costruzione del pa-
lazzo di belle arti in Roma.
Compongono la Giunta del primo progetto gli onorevoli

Gocco-Ortu, Cancellieri, Ercole, Melchiorre, Parenzo, Mol-
fino, Pakpaglia, Garzia e Morelli Salvatore; e del secondo gli
onorevoli:Del Giudice, Concelli, Cavalletto, Inghilleri, Bac-
cafini, Lugli, Monzani, Venturi e Delvecchio Pietro.
Il primo progetto venne favorevolmente accolto da tutti

gli Uffizi con raccomandazioni ai commissari, ed il secondo
approvato da 1, mentre da due Uffizi ne fu proposta la so-
spensiva.
Da cinque Uffizi è stato preso ad esame ed approvato con

raccomandazioni il disegno di legge relativo a spese straor-
' dinarie per opere marittime in alcuni dei principali porti
del Resno; a commissari furono eletti gli onorevoli Vastariai-

Cresî, Damiani, Baccarini, Nervò,Pissavini; a cõmpletare la
Giunta di questo progetto manca il commissario di un solo
Uffizio, il quale dette incarigo agli onorevoli Mauiogònato,
Micheli ed Elia di procederò ad uno studio preitentivo del
medesimo e quindi riferirne.
Sei Uffizi si occuparono dello schema di legge per niodifi-

cationi delle disposižioni relativë alle ferie delle dorti e dei
Tribunali, e vi si pronunziarono favorevoli, eleggúnão a com-
missari gli onorevoli Mažza, Inghilleri, Camici, Parpaglia,
Antònibon'e Righi.
Cinque Uffizi discussero e si pronunziarono favorevoliŠlo

schema di legge per la convalidazione del Regio decreto 10
dicembre 1878 riguardante le tare; a commissari nonana-
rono gli onorevoli Incagnoli, Billia, Corhetta, Antongini e

Pianciani.

Quattro Uffizi hanno esaminato il progetto di legge pel
compimento della Facoltà filosofica letteraria nelPUniver-
sitA di Pavia ; i commissari eletti sono gli onorevoli Cagnola
Francesco, Ïerrini, Pissavini e Maurigi; tutti ebbero man-
dato di sostenerne Paccettazione.
Due Uffizi si sono inoltre occupati del progettò di logge

concernente Perezione di stabilimenti siderurgici per prov-
vedere ai bisogni della Marina e dei Lavori Pubblici; furono
nominati commissari gli ònorevoli Zanolini e Micheli.
Gli onorevoli Lazzaro e Martinelli Giovanni furono eletti

cominissati del progetto relativo ad aggiunte e modificazioni
al titolo VI della legge 29 marzo 1865 sulle opere pubbliche,
con mandato di approvarlo.
L'onorevole Salaris ebbe mandato di fiducia per il disegno

di legge sulla bonificazione delle paludi e dei terreni pa-
ludosi.
La Commissione generale del bilancio, nella tornata di

questa mattina, ha discussa ed approvata la prima parte
della relazione dell'onorevole Nervo, intorno allo stato di

prima previsione per il la'i9 del bilancio del Ministero del
Tesoro.

Martedì, 11, prima delle cinque, venne distribuito il pro-
getto di legge per Papplicazione a tutte le provincie del Re-
gno delle disposizioni emañate da Regie patenti intorno alle
somministrazioni da farsi dai Comuni alle truppe.
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LEGGI E DECRETI

EN.HHLXXXII (ßerie26, parte supplementare) della Rac-
coltauf)îciale delle leggi e dei decreli del Regno contieneil se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Viste le deliberazioni per la proroga della durata sociale
e per la riforma dello statuto, adottate nelle adunanze gene-
rali del 29 settembre, del 6 e del 13 ottobre 1878 dagli azio-
nisti della Società cooperativa di credito, anonima per azioni
nominative, sedente in Imola, col titolo di Banca Popolare
di Credito, e öol capitale di lire 150,000, diviso in n. 3000

'

azioni da lire 50 ciascuna;
Visto lo statuto di detta Società, e i Regi decreti che la

riguardano del 25 maggio 1871, n. LXXIII, e del 4 dicembre
1873, n. DCCLXXIII;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La durata sociale della Società cooperativa di
credito, sedente in Imola, col nome di Banca Popolare di Credito,
è prorogata da 20 a 40 anni decorrendi dal giorno della sua co-

stituzione, ed è approvato il nuovo statuto della Società, adottato
nelle citate adunanze generali del 29 settembre, del 6 e del 13

ottobre 1878, e inserito, insieme eoi verbali delle adunanze stesse,
nelPatto pubblico di deposito del 13 novembre 1878, rogato in
Imola dal notaio Agostino Galeati, ai numeri 256-5394 di reper-
torio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 gennaio 1879.

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il 17umero 1WHXO (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-

colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
IIMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il codicillo 1 aprile 1857, rogito Pio Urbini, con

che la bo: me: del dottor Luigi Fiorentini, di Cesenatico, isti-
tuiva due posti di studio universitari in vantaggio dei giovani
di quel comune;
Veduto lo statuto e il regolamento del legato .Fiorentini,

discussi e redatti dalla Rappresentanz'a municipale di Cese-
natico, delegata dal fondatore all'amministrazione del legato
e alla collazione dei due premi;
Riconosciuta la convenienza di erigere il legato predetto

in Ente·morale sotto la vigilanza dell'autoritA scolastica go- i
vernativa;

Sentito il Consiglio di State;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di-Stato per

la Pubblica Istfuzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il legato Fiorentini per due posti di studio universitari
di collazione del Municipio di Gesenatico in vantaggio dei giovani
nativi di quel cómune, ò levato in Eate morale.
Art. 2. L'approvazione dello statuto organico e del regolamento

amministrativo del legato predetto è riserbata allo stesso Ministro

proponente:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1819.

UMBERTO.
M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta deLXiniotro della Guerra.,7aa fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del 16 gennaio 1879:
Battagli Emilio, Izzo Achille, Lupi Carlo, D'Annibale Giovanni,

Chierici Francesco, Morasso Carlo, Borgnino Sebastiano, Ga-
ravelli Giuseppe, Ricci Giacomo, Salsano Federico, Quattro-
colo Gaspare, De Dominicis Gesare ed Andreone Vincerizo,
sottotenenti ne1PArma di artiglieria, promossi al grado di te-
nente nell'Arma stessa;

Grillo Edoardo e Cafferata Franceseo, sottotenenti del Genio, pro-
mossi tenenti nell'Arma stessa;

Cerioli Francesco Giuseppe, capitano d'artiglieria, dispensato dal
seryizio per volontaria dimissione ed inscritto collo stesso
grado nel ruolo degli ufficiali di complemento delPArma
stessa.

In udienza del 19 gennaio 1879:
Camilla Federico, ragioniere d'artiglieria di la classe, in aspetta-

tiva, richiamato in efféttivo servizio.
In udienza del 23 gennaio 1879:

Adami cav. Luigi e Vivanet cav. Francesco, tenenti cdlonnelli di
artiglÌeria, promossi al grado di colonnello nelPArma stessa;

Villa cav4 Pietro Luigi e Hawerman cav. Luigi, maggiori di arti-
glieria, pomodsi al grado di tenente colonnello nell'Arma
stessa

Gusberti cay. Pietro Paolo, tenente colonnello di artiglieria, RO•
minato direttore territoriale delPArma in Ancona;

Parravicino cav. Gustavo Edoardo, id. in Venezia;
Noris Pietro, maggiore di artíglieria, in aspettativa, richiamato

in effettivo servizio nelPArma stessa;
Castiati cav. Pietro a De Giorgio cav. Federico, tenenti colonnelli

del Genio, promossi colonnelli nelPArma stessa;
Riecardi cav. Giovanni e Colonna cav. Carlo, maggiori del Genio,

promossi tenenti colonnelli nelPArma stessa;
Sarti Angelo, capitano del Genio, promosso ma giore ne1PArma

stessa;
Salk cav. Alessandro, coldunello del Genio, nominato direttore

territoriale del Genio a Venezia;
Castelli cav. Cesare, id., id, id. a Bologna,
De Giorgio cav. Federico, id., id. id, a Firenze;
D'Ischia cav. Ignazio, tenente colonnello del Genio, id. id, ad

Ancona;
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Pagano cav. Emilio, id., id. segretario di sezione al Comitato di
Artiglieria e Genio;

Pojaghi cay. Alessandro, capitano di grtiglierie, promosso al grado
di maggiore nell'Arma etessa.

In udienza del 30 gennaio 1879:
Biavati cav. Franceseo, colonnello del Genic, collocato in agpat-

tativa.

Con R. decreto in dgta 22'dieergbre 1878 Mattei comm. Felice,
ispettore delle costruzioni nel corpo del Genio navala, venne
promosso ad ispettore generale :nel corpo stesso a datore dal
1° gennaio 1879.

Con RR. decreti del 9 gennaio 1879 Valsecchi Giuseppe e Meli-

surgo Giuseppe, allievi ingeguêri nel corpo del Genio navale,
vennero prornossi al grado di ingegneri di 2. classe neLeorpo
stesso a datareÀal 13 febbraio 1879.

Con RR. decx•eti in dala 5 gennaio 1879 furono
fatte le seguenti nomine nel personale dei capi tecnici della
R. Marina, a decorrere dal 1°Wel mese stesso e con riserva
di anzianità :

Bolobanovieh Vincengo, capo disegnatore delPufficio idrografico,
nominato capo tecnico principale dig classa;

Juro,Alberto, disegnatore id., Id. id.Ai 36 classe y
,Bolpþanovich Emilio, id. id., id. sottocapo tecnico;
Cittaliðo Giuseppe, capo (neisore id., id., capo tecnico principale

di classi;
Nolifietro, assigente di la classe nel Genio navale, id. capo

tpenico di-2a classe;
Corte=Giovanni, capo maestro di'1*classe, id. sottoeapo tecnico;

azz§Twigi, id., id. ië, ;
Mazziol Giovanni, adsistente di 26 classe nel Genio navale, id. id.;
Maresca Carmelo Giosuè, id. di 16 classe id., id. capo tecnico di

la classe;
Spaliee Catello, id., id. id.,
Mangini Antonio, capo maestro di 17 classe, id. sottocapo tecnico ;
Piccone Giacinto, id., id. id.;
I)ell'Isola Raffaele, id., id. id. ;
Maresco Luigi, id., id. id.;
Sehettino Sta,nislao, id., id. id.;
Peragallo Franceseo, tenente d'ysegale, id. capo tecnico princi-

pale di 3a classe ;
Bonifacio Pellegrino, assistente di 1• classe nel Genio navale, id.

capo tecnico di V c¾sse
Viganego Luigi, id., id. id.;
Ghigliazza Ambrogio, id., id. id.
Massa Domenico, itÏ., id. id.
Barbieri Lorenzo, id., id. id.;
Delfino Giovanni, id., id. id.;fiorentini Leopolio, id., id. id. ;Bonifacio Domenico di Gabriele, id., id. capo tecnico di 26 classe ;Bonifacio Giacinto, id., id. id.
Montolivo Ërancesco, sottot,enLt d'arsenale, id. id. ;Ruoeco Luiii, assistente di 16 clasge nel Genio navale, id. id.;Parodi Michele, sottotenente d'arsepale, id. id.;Contesso Giuseppe, id., id, id.Daleonte Pietriassistente di 2 elasse nel Genio navale, id. sotto-

capo tecnico ;
Vignale Giuseppe, id., id. id. ;Botala GiusePPe, id., id. id -

Bonifacio Ernanuele, id., id. id;·
-Santaniello Antonio, ig., ja 14.';

Bonifacio Domenico di Raffaele, id., id. id.;
Montolivo Gio. Battista, capo maestro di la classe, id. id.;
Ricciardi Franceseo, id., id. id.;
Onomo Raffaele, id., id. id.;
Carminati Bartolomeo, id.,-id. id.;
Sueciarello Antonio, id., id. id.;
Caeciottolo Antonio, primo macchinista, id, capo tecnico di 2a cl.;
Caprile Gio. Battista, id., id. id.;
Ceraso Luigi, id., id. sottocapo tecnico;
Di Napoli Salvatore, id., id. id.;
Navone Biagio, assistente di la classe nel Genio navale, id. capo

tecnico di 16 elasse;
Pino Giuseppe, id. di 26 classe id., id. sottocapo tecnico;
Ruoeco Domenico, id. id. id., id. id.;
Tantussi Gaetano, capo maestro di 16 classe, id. id.;
Dolce Vincenzo, id., id..id.;
Natale Gaetano, id., id. id.;
Rubietti Carlo, disegnatore di la classe ner Genio navale, id. capo

tecnico principale di 22 classe;
Fraecia Giovanni Giacomo, id,, id. id.;
Savignone Giuseppe, id. di 26 classe id., id. capo tecnico prinei-

pale di 3a classe;
Savignone Gaspake, id. di 36 clayse id., id. dapo tecnico di 26 cl.;
Spalice Gabi·iele, assistente i 2a classe id., id. ia.;
Buonocore Gaetano, id. id. id., id. id.;
Baccini Vincenzo, disegnatore di 32 classe id., id. sottocapo

tecnico;
Chiribiri Domenico, agistente di 22 classe id., id. id.;
Jafrate Giuseppe, capo maestro di 16 classe, id. id.;
Palmieri Domenico, id., íd. id.;
Raia Giovanni, assistente di la classe nel Genia navale, id: capo

tecnico di 26 classe ;
Savarese Nicola, id. id., id. id.;
Lastrico Angelo, capo maestro di la classe, id. Sottocapo tecnico;
Savarese Luigi, id., id. id.;
Goggia Gaspare, id., id. id.;
Cipollina Francesco, id., id. capo tecnico di 26 classe;
Revelld Antonio, tenente di fanteria marina, id. id.;
Marengo Giovanni, assistente di 2. classe nel Genio navale, id.

sottocapo tecnico;
Senarega Giuseppe, capo maestro di la classe, id. id.;
Giacchino Giacomo, id., id. id.;
Cerreto Salvatore, id., id. id.;
Maino Gio. Battista, id., id. id.;
Tanca Giovanni, capitano di arsenale, id. capo tecnico principale

di 36 classe;
Zonza Sebastiano, id., id. id.;
Serra Pietro, id., id. id.;
Giglio Ignazio, id., id. id.;
Panzano Nicolò, tenente di arsenale, id. capo tecnico di 26elasse;
Cogliolo Salvatore, id., id. id.;
Ornano Antonio, id., id. id.;
Altieri Giuseppe, sottotenente d'arsenale, id. id;;
De Ferrari Regolo, id., id. id.;
Bargone Augusto, id., id. id.;
Cogliolo Matteo, id., id. sottocapo tecnico;
Ornano Filippo, nocchiere di P classe, id. id.;
Capozzi Vincenzo, capo maestro di P classe, id, id.;
Ongaro Carlo, id., id. id.;
Dongo Carlo, capo maestro di 2a clasy, id. id.;
Gianme Guglielmo, id. di P classe, id. id.
anchi Salvatore, id. di 2. classe, id. id.

Mangiapan Francesco, id. di P classe, id. id.;
Celesia Giovanni, id., id. id.;
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Scomparin ,P-aolo, id.¿ id. id.
Calabrede Giuseppe, id. di 2 cíÀsse, id. id.
Macebiavelli Emanuele, assistente di 22 élasse nel¾enio havale,

id. capo tecnico di 2a elasse ;
Orovatto Mariano, capo maestro di P classe, id. sottocapo tecnico;
Seafati Giuseppe, capitano d'arsenale, id. capó cuico griticipale

di 22 classe ;
Bosio Giovanni, capitano di fanteriä mai'ina, id. id. di 32 õlasse ;
Peretti Giovanni Battista, tenente d'a sanale, id, id.;
Ciuccio Luigi, id., id. id.;
Alibertini Giuseppe, id., id. capo tecnico di 2a õlasse;
Camerano Giuseppe, assistente di 26 elasse pel Genio navale,

id. id.;
Garrone Pietro, capo maestro di Welasse, id. sottocapo tecnico;
Jtodriguez Vincenzo, assistente di 2a classe nel Gefiiý iiavale,

id. id.;
Moretti Angelo,,id., id. id.;
Burelli Andrea, capo maestro di 16 classe, id. id.;
Salvio Filippo, id., id. id.;
Giuliani Salvatore, dyegnatore di 22 classe el Genio navale, id.

capo tecnico principale di 3a elasse ;
Pettin.ati Antonio, ii. di36 classe, id.capo tecnico di la classe;
Giaume Stefano, sottotenente d'arsek.ale, id. id. di 21 classe;
Prot Giacomo, capo maestro di la classe, id. sottocapo tecnico ;
Perria Giuseppe, id., id, id,
Altieri Ferdinando, id., id. id.;
Orengo Giovanni, capitano d'arsenale, id. capo tecnico principald

di 36 classe ;
Monteso Giuseppe, tenente d'arsenale, id. capo tecnico di 2. al.

De Gesare Pasquale, sottotenente d'arsenale, id. sottocapo tecnico.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 26 dicembre 1878 :

Laudati Donato, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Avezzano, richiamato al precedente posto di aggiunto giudi-
ziario nel Tribunale civile e correzionale di Napoli;

Marcogiuseppe Paolo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Napoli, nominato giudice del Tribu-

nale di Avezzano;

Maraschini Annone, id. di Verona, tramutato al Tribunale di

Este ;

Ponzone Angelo, giudice del Tribunale di commercio di Savona,
confermato in carica pel triennio 1879-1881;

Calvi Giuseppe, presidente id. di Sanremo, id. pel biennio
1879-1880 ;

Pratolongo Raffaele, giudice del Tribunale di commercio di Ge-

nova, id. pel triennio 1879-1881;
Montano Nicola, id., id. ;
Giaccone Edoardo, id. di Porto Maurizio, id.;
Dellepiane Agostino, id. di Savona, id.;
Guidi Giacomo, id. di Sanremo, id.;
Messina Baldassare, id. di Trapani, id.;
Asquasuati Bartolomeo, id. di Sanremo, id. pel biennio 1879-

1880 ;
Pescetto Luigi, giudice supplente del Tribunale di commercio di

Genova, id. pel triennio 1879-1881;
Bigio Antonio, id., id.;
Varese Vincenzo, id, di Porto Maurizio, id. ;
Capoduro Michele, id. di Sanremo, id.;
Giacomazzi Favara Sal.vatore, id. di Trapani, id.;
Cabella Giorgio, commerciante, nominato giudice del Tribunale

di commercio di Genova pel triennio 1829-81;
Nattini Alberto, giudice supplente del Tribunale di commercio di

Genova, id.;

ËfiiËcÈFriÉcks'eo, id di 0ÊÊ i'i, id'. dí¶hiaWËid.;
Raffo Erasmo, commeycipte, id.; .

ËoÈzani Pietro, id., ididikakoba is.
Donner A lfredo, id., id. di Palåimo io,;
Jung Giulio, id., id.;
Ñrina Giovanni,"id. id.;

Aprile Pasquale, id ,
id. di Napoli id.;

Puglisi Salvatore, id., nominato giudice supplente del Tribunale
di commercio di Palermo pel trieímio 187ú-81;

Laganà Giovanni, id., id.;
Ugdolena Francesco, id., id.;
Bruzzone Luigi, id., id. di Genova id.;
Sciaccaluga Cårlo, id., id.;
Puccio G. B. fu Alberto, id., id. dî OhiaŸari id.;
Bozano Pietro fu Agostino, id., id. di Savona id.;
Incagnone Francesco, îd.,Tid. di Trayani id.;
D'Ali Giuseppe, giudice del Tribunale di cominercio di Trapani,

dispensato dal servizio.

eÍla Gassetta, Ufßcià¾ di ieki, it. ,.fu erroneamente qualifi-
cato il comm. Ferdiriandò Ramognini prefeito di26 elasse: leggasidi 36 classe.

Tre fo)/i di Èu ple eûto a.guesto itumero cofa-

tengono il R. decreto 29 dicernbre 1878, m o
4684bis (gg,¿, ps), e l'Elenco delle dicÀierazioni e
dei deposili inscrilli nel Registro del Ministero"di
fyricoltura durante il mese di dicembre 1878 sui
diritti spellanti agli autori delle opere dell'ingegno.

MINISTERO DELLA ISTRUZÏ0NE PUBBLICA -

CONCORso per titoli al posto di pi'ofessore stritonÙnariç aËa
cattedra de geodesta teoreteca, vacante nella R Università
di Roma.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decréto 13 maggio 1875, è apeito
il concorso per la nomina di un professore straordinario illa e t-
tedra di geodesia teoreties, vacante nella Regia UniversÌtà di
Roma. .

IPeoncorso avrà inogo per tifoli.
Le domaride d'ammissione al cóneorso dovranno presentará al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese
d-i marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede·

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta niorále,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai cómjonepti
la Commissione.

Roma, 16 gennaio 1879. -

a Il Direttore Capo di Divisione
P.·PAvos.-

DIREZIONE GENERALE DEI TËLEGËAF1 -

AVVJso.
Il giorno 9 corrente, in Portofino,4novincia di Genova, ed-i

Verzuolo, provincia di Cuneo, è stato attivato un uffleio telegra•
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fico governativo al servizio del Governo e dei privati, con orario
liinitato di giorno.

Roma, li 10 febbraio 1879,

DIREZIONE GENERALE DELDEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTES'ÝAE10NF(16 pubÑ$carione).
Si è dichiarato che le rendits segttelti' del consolidato 5 20(0,

cioè: n..888950 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 43440 della soppressa Direzione di Palermo),
per l,ire 65,. al nomé di Borzellino Maria S'eresa fu Gaspare, ve-
ddva di Antonio Rotolo,,domiciliata in Palermo; num. 858211 di
iscrizione sul registri della Direzione GeneraÏe (corrispondente al
num. 11701 della soppressa Direzione di Palermo), per lire 125, al
nome di Borrellini .Teresa fu Gaspare, domiciliata ad Aragona,
sono state così intehtate per errore occorso nelle indicazioni date
dairichiedenti alPAmmiilistrazione deÏ Deliito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Borsellini Maria Teresa fu Ga-
spare, ved¤va di Antonio Rotolo, domiciliata ad Aragona (Gir-
genti), vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sidifliòa chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione dÌ questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifici di dette isci·izioni nel modo cichiesto.
- Pirenze, li 10 febbraio 1879.

Per il Direttore Generale: Fznarno,

RETTIFICA D'INTESTAŽIONE (16 ptebblicazione).ßi è dichiarato.che.la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,cion: n. 237035 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corriapondente al n. 54095 della soppressa Direzione di Napoli),per lire 420, al nome di Acampa Giuseppa, Carmola, Luisa edAntonio fu Antonio, minori, sotto l'amministrazione della madre
signora Rosa Sorica, è stata così intestata per errore occorso nelleIndièazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del DebitoPubblito, mentrechè Éoveva invece infestarai ad Aeampa Giu-seppe, Carmela, Liiisa ed Antonia fu Antonio, minori, ecc., veriproprietari della rendita stessa.

.A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-cate OPPosizioni a. questa Direzione Generale, si procederà allarettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.Firenze, li 10 febbraio 1879.
Per il Direttore Generale: FrËxano.

RETTIFICA D'IN ESTAZIONE (la pul)ÏÃžCaß ne),i e dic11iaratb chÑ .rejídita seguente del consolidato 5 perce io, cioè: n. 59Ê20 d'isei'ízionisui regisfri della Direzione Ge-¤drale, peilire 800, al nóme di TrLealdîladhele fu Giovanni,nubile, domiciliata in Milano, è stata così intestata per errore oc-edorso nelle inditazÏoni date dai richiedertti alPAmministrazioneel Debito Pubblico, mentréchè·doveva invectrintestarsi a Trus-Bardi Rachele fa. Giovanni, nubile, domi iliata a Milano, veraproprietaria della rendita stessq.
di

tel ini delPart. 72 dehegol ento s Debito ,Pubblico si

dall
e ogea avervis interesse che, trascorso un mesenotiLp ima palab icazione di qucáto avviso, ove noti siano state

e opposizioni a questa Direzione Generale, si probedekaa a rettilina di detta iscrizione udl1nodo richiesto.Firenze, li 11 febbraib 1879.
Per il Direttore Generale: PAÒNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3apu licaZione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè : n. 816406 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispendente al n. 133466 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 5, al nome di Mantone Filomena di Antonio, sotto Pam-
ministrazione di Antonio Riccio-Cobucci di lei marito, domiciliata
in Napoli, à stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del DebitoPubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Mautone Filomena di Anto-
nio, moglie di Riccio-Cobucci Antonio, domiciliata a Napoli, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederàalla ret-
tifica di detta iserizione nel modo richiesto.
Firenze, li 16 gennaio 1879. '

Per il Dire#ore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 246992 d'iserizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 64052 della soppresaa Direzione di

Napoli), per lire 15, e il relativo assegno provvisorio, n. 21781,
per l'annualità di lire 2, entrambi intestati a Marciano Michele
di Saltatore, con vincolo per cambio militare, erano state così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarei a. Marcenò Michele di Salvatore, vero proprietario
della rendita stessa e delPassegno provvisorio.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel- modo richiesto.

.

Firenze, li 16 gennaio 1879.
• Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pullbliCGØiOM).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 190155 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 7215 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 135, al nome di Mucciardi Raffaela e Gaetana fu Nicola,
minori, sotto l'amministrazione di Maria Gaetana Abet, loro ma-
dre e tutrice, dómiciliate in Napoli; assegno provvisorio nomina-
tivo del consolidato 5 p. 100, n. 1624 d'iscrizione, per lira 1, a fa-
voro di Mucciardi Raffaela.e Gaetana fu Nicola, minori, sotto la
amministrazione di Maria Gaetana Abet, loro madre e tutrice,
domiciliate in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Mucciardi
Raffaela e Gaetano fu Nicola, minori, sotto l'amministrazione di
Maria Gaetana Abet, loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli,
veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate.opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 16 gennaio 1879.
Per il Direttore Generale Fxnasso.
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AMlŸHNISTRAZIONË In i LO'Ï'TO PUBBLICO

BOLLETTINI Ofjoiali dBÍlo 68tfasi0Mi d 10$$0 86g¾Ål6 il di
8 febbnio 1879, con l'intervento dei funzionari designati
da3l'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 65 22 88 12 38

F11mNZE . . . . 24 37 50 18 10

NAPOIA. . . . . 26 75 67 21 58
TO111NO. . . . . 50 77 76 6 23

BARI
. . . . . . 88 28 BF 43 41

MILANO . . . . 88 47 44 85 73

VENEzlA . . . . 27 53 76 83 9

PALERNO.... ß1 87 16 56 25

PÁRTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEPO

Il New-York Herald, del 9 corrente, pubblica it dispaccio
seguente, in data di Îachkent, 7 febbraio: " Ieri sei'a, a ore
otto, il generale guffmann ha ricevuto dal governo di Sa-
markanda un telegramma spedito al mezzogiorno, col quale
gli si annunziava una lettera del generale Rosgonoff, che
partiva da Masaricheriff con due ufficiali. Il medico e.l'inter-
prete sono rimasti a Tachkourgan con Sheere-All. L'Emiro,
essendo malato, ha rinunciato al suo viaggio a Tachkent.

Egli manda in sua vece quattro ambáscîatori. Il generale
Rosgonoff sarà qui if 20. La di lui lettefa, che ci giungerà
doniâni será; recà che Yakiib-Kliân continua ad inviare re-
lazioni quotidîane all'Einiro, e che gli inglesi, sebbene spen-
dano moltissimo denaró; si avanzano con sospetto, a causa

dei montanari, i quali, abbenchè comperati, saccheggiano i
convogli.
" Il generale Rosgonoff, lasciando l'Afghanistan col nipote

dell'Emiro e due ambasciatori, traversò l'Amu-Daria il 3
febbraio. ,,

' Il priireipale rimprovero che i giornali del partito conser-
Vatoi·e, e particolarmente il .Times. muovono ai discorsi che
i membri liberali del Parlamento vengono facendo per ogni
dove in viéta delle elezioni è questo: che gli autori dei detti
discorsi si limitano a criticare la politica del governo e ad
argomentare sopra delle ipotesi e non sopra dei fatti, senza
poi presentare conchiusioni pratiche.
Ora, il signor William Vernon Harcourt, pubblicando un

suo discorso recentemente pronunziato ad Oxford, vi ha ag-
giunta una prefazione nella quale intende di rispondere a

questa critica. " Mi si è accusato, scrive il signor William
Vernon Harcourt, di essérmi dilungato in profezie e di non
avere indicato dei fatti. Devo rispondete ad una tale cen-

sura.
" Io dissi che i tentativi posti in opera dal governo affine

di introdurre delle riforme in Turchia sono falliti. Questa
non è una predizione, ma un fatto dimostrato dalla corri-
spondenza ufficiale testè pubblicata. Gli appunti che feci ri-
guardo a Cipro non sono predizioni, ma realtà. Dissi che il

soprappiù delle entrate non può essere impiegato per miglio-
rare le con&izioni dell'isola, ma deve venir consegnato al
Sultano; che gli abitanti dell'isola sono sudditi non inglesi,

nÍN ott6inañi; che lÃ giuÈÁÀ1Ÿiörie è tifi·cá ä Bon ihileie; c
non vi esiste un buon porto; che il clima non si presta pË
una grande guarnigione; che le truppe che vi furono accan-

tonate haimo isofferto; infine, che tutte le speranze che si
eratioaconcepite do'no rimbstè varig. Queste non sono piál-
zioni, ma fatti i quali non possono essere contraddetti.

" L'avvenire della Romelia orientale forma necessaria-
mente un tema di speculazioneq>erchè questa provincia norf
esiste andora, ed à appunto dall avvenire di essa che dipende '
t«tta-Ta politida del goŸeitio in Oi'iëntè. È Punits barrietË
che diasi eletata contro' Painbizionè 'rtidsa; l'unici difela a
sohérine del pötere ottomino in E topá. Se esàa ordlÍÄ, ne
várà il caos. Sí puS pÈrÜ páveëÁë fin d'dda che quello dšÚa
Roméfia è un concettö manchevold, à clie essò è de inato i
cadere. Per 10 meno no,n può dirsi clië Ia riuscita del med.er
simo sia abbastanza sicura.
" Del resto; prósegue il signorWilliam Vernon Harcourt?

sotto un certo aspetto, qualunque giudizia sullä polítida'dfi
un governo deve essere tina piedizioile. Soltánte Tavvenfte,«
può dimostrate'se essa sia saggia, e spettà agÏi uomini $È
Stató di provvedere all'atvenire.
" Quanto alla linea politica da seguire, io dissi , chiara-

mente che essa è fondata sulla convinzione che il manteni-
mento dell'impero ottomano non è nè desiderabile in se me-
desimo, nè il miglior mezzo di resistere alla espansione della
Russia ; che l'avvenire della' Turchia appartiene alle razze
cristiane, e che ad adottare un contegno ostile'verso la loro
emancipazione equivale a collegarci ad una causa perdotid
cdnsentire alla Rüéaiä i vántaggi che noi avremmo potuW
abquistare per noi'medààûhi
" La politica dei libèÙli è di porci allato di questo popes

lazioni e non contro di esse. Di qui dipenderà che.esse die
sieno piit tardi amiche o nemiche, poidhè convien rammeno
tare che noi abbiamo già ahhandonato alla Francia il patrW
nato della Grecia; che gli slavi guardano alla Russia e ches
noi siamo in odio a tutti. ,,

L½genzia Reuter di Londra ha da Costantinopoli, 10 febe
braio, che il trattato di pace fra là Russia è lá Turchia ;si
compone di dodici articoli. L'artibolo' secondo enuni a i"
punti del trattato di Santo Stefano che fŒrono modifidati d's
quello di Berlino. Gli altri articoli si riferiscono alla modifi-
cazione ed all'abolizione di alcuni punti del trattato di Santo
Stefano. Il trattato attuale serve a stabílire Paccofdo tra l
Turchia e la Ëussia. Il pagainento dell'indennità di guerry,
nella somma di 300 milioni di rubli in carta, verrà sistemato
in seguito. •

L'abbuono per le spese di mantenimento dei turchi prigio•
nieri di guerra avrà ludgo in 21 rata ; non fu sti]àulato al-
cun pagamento innhediato. Una Commissione speciale stf
esaminando i conti. Lo sgomberõ del tertitorio deve essere

compiutð 40 giorni dopo1& tã'tîfreal del fiattato.
ûn segretario del principe Lobáñoff è pirtitojer Pietrò-

burgio 46I firaúËto di pace.
Altri gioënali autorevoli, coule la Politische Corèàsponden

di Vienna, recano sul trattato stesso delle notizie che non

concordano con quelle dell'Agenzia Reuter, particolarmente
per ciò che concerne la somma dell'indennità e il termine
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per lo sgombero del territorio turco per paite delle truppe
russe.

Secondo la joÑtischè, rr.gponýnz la
,rifusione delle spese per i prigionieri turchi
nel senso che li Porta riser irà quëste spese

quistione della
è stata risolta
fino al giorno

della sottoscrioibne dél trattato, di Berlino, tenendo conto

però deielagpx; fggti,in Russia dai prigionieri turchi. Il, ter-
mine per le ratifichedel trattata di pace è- stato fissato a

dieci giorni.·
Un telfgtrantma de Pietfoburgo, 9' febbraio, ammazia poi

che non upþena fu fiñnètö IFttattato, il govetna russo ha

fatto säpere ai'óoniandátíti-dei corpi d'ešercito eheril titurao
delle truppe igRassia avrà luogo imniedintémèdte. Delle di-
sposizi,oxii análdghe erano state' già prese lificadenteniente.

- Da I¾giisa'si'acrive per'tél§grafotall'Agentia Havas ehe
i monteriegrini'sono efitrati il 9 febbraio, a Spus e - Podgo-
rizza. La bandiera montenegrilia fit itialberata in menó' ad
un gran entusiasmo. Úe tru; e furono a6661te'fra le grida
di: Viva il principe, viva il Mdntefiegrp!
Contemporaneamente i montenegrini hanno incominciato

a sgomberare D.ulcigno e gli altri territori che essi avevano

occupati-in Albania duranteja guerra.

L'Assemblpa nasjonale bulgara che doveva radunarsi il 18
gennaio a.Tirnova fu convocati invece per il 6 del mese ven-
-turo. ILgqvernatgra generale deNa Bulgaria, principe Don-
dukoff-Gorekoff, 1!aprirà con un'allocuzione al popoÏo bul-
garo. L'Assemblea nazionalefisserà «indi l'epoca in cui dovrà
aveitluogo l'elezione del prmcipe.
Il Times pubblica dei particolari-intorno ai principii eco-

nomici che il gabinetto Waddington intende seguire come
base dei negoziati per il rinnovamento dei trattati di com-
mercio. I quali principii sono compendiati in una lettera che
il signor Leone Say ha indirizzata al signor Waddington la·
vigilia della formazione del gabinetto ed il cui santo è que-
sto: " Ho riflettuto alla conversazione che ebbe luogo ieri sera
in casa vostra col signor Ferry e, per evitare ogni malinteso,
credo di dover dichiararvi che non saprei far parte <Ïi un
ministero il cui programpia economico non comprendesie i
seguenti punti:
" 1 Il governo difenderavla tariffa generale sottoposta in

Guesto.momento alle Camere; 2° Questatariffa-generale sarà
considerata oome un maximum, cioè non potrà elevarsi nem-
meno periappresaglia; 3° Il governo sosterrà contro ogni
attacco il sistema dei trattati di commercio e cercherà di
far prevalere, col mezzo di trattati un sistema analogo al si-
stema convenzionale presente.
Il Moniteur Universel dice cËe queste informazioni corri-

spondono esattamente alle sue.
La stampa tedesca seguita ad occuparsi deg.li effetti del-l'annullamento dell'articolo quinto del trattato di Praga. LaKölnische Zeitung,· che aveva sempre propugnata l'esecu-zione di quell'articolo, si sforza di provare che la Germania

avrebbe tutto l'interesse di restituire alla Danimarca lo
Schleswig settentrionale.
"Questa questione, dice il foglio renano, ci mette di fronteno solo la Danimarca, ma tutta la Scandinavia. Non havvi

in tutto il Nord un uomo che ami e rispetti la Germania
quanto il re Oscar di Svezia e Norvegig; ma si puo essere

certi che anche quèl sovrano considera come condizione sine
qua non della sua .amichevole politica a nostro riguardo
qualche concessione da parte nostra nella questione dello

Schleswig settentrionale.
" Ilaostro illustre strategico;maresciallo Moltke, ha detto

che un accordo colla Danimarca, sulla base dell'articolo

quinto del trattato di Praga, ci varrebbe, in caso di guerra,
due corpi d'esercito. Si può dunque essere un buon- patriota
tedeseo ed in pari tempo desiderare un accomodaniento colla
Danimarca.
La Kölkische Zeitung non dispera di vedere - esaudito il

suo desiderio, e _giudica che la soppressione dell'articolo

quinto _

del trattato di Praga non posi che agevolare le trat-
tative colla Danimarca e f'avorire un amiöhevole.compoAi-
mento. Però quasi tutti gli altri giornali tedeschi portano un
giudizio affatto diverso sul significato della Convenzipne au-
stro-tedesca, e stimano che in grazia di questa Convenzione
la questione dello Schleswig settentrionale sparisce definiti-
vamente dall'ordine del giorno, e che il governo di Berlino è

deciso di non modificare in alcun modo i confini dano-tede-

schi, quali furono fissati col trattato del 1864.

L'ufficiale Reíchsanzeiger di Berlino annunzia che il go-
verno delle isole di Samos essetidosi impegnato colla Conven-
zione provvisoria del 3 luglio, 1877 a trattare la Germania

sul piede della nazione più favorita, è stato firmato il 24
gennaio 1879 un trattato definitivo tra la Òeriñanìa e lo

isole di Santoa sulla base dëlla nazione più favorita. Questo
trattato è stato giA ratificato dal governo delle isole di

Samoa.
Il Reichsanseiger aggiunge che nel caso in cui la guerra

civile divampasse nelle isole Samoa, la presenza dell'·Aradro
e dell'Albatros b°asterebbe senza dubbio per tutelare idiritti

e gli interessi della Germania in quelle regioni.

TEI...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, .11. - Il Regio avviso italiano ßtafeita è giunto il
giorno 9 a Tangeri. La salute è perfetta.
Londra, 1L - Si ha da Capetgwa, in data del27.gennaio:
< Una colonna inglese mandata contro gli Zulus fu battuta e

quasi distrutta dagli'2ulus presso il fiume Tugela. Il convoglio
dei viveri e la bandiera del 24° reggimento caddero nelle mani del
nemico. Questo scaeco costrinse le altre truppe inglesi af ripassare
la frontiera. Natal è minacciata. Il governatore de10apodomandò
rinforzi. »

Londra, 11. - Lord Salisbury ricevette ieri, dopo il Con-

siglio di gabinetto, gli ambasciatori di Francia, Germania, Italia
e Turchia.
Ieri nel Cannon-Street Hotel ebbe luogo una riunione di 400

commercianti per esaininare la critica situazione del commercio e

dell'industria in Inghilterra. Fu deciso di presentare a lord

Beaconsfield una memoria per chiedere.un'inchiesta sulle cause

della crisi, e per modificare, se è necessario, il sistema -del libero

scambio. .

Adrianopoli, 10. - Lo sgombero dei russi è incominciato.
Londra, 11. - Il Times diee che la Francia e l'Inghilterra
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sono favorevoli al progetto di sottoporre le finanze della Turchia
al controllo di una Commissione internazionale, la quale sorve-

glierà pure la percezione delle imposte.
Londra, 11. - Un telegramma ufficiale conferma i dettagli

della disfatta degli inglesi presso il fiume Tugela. Questa notizia
ha prodotto a Londra una grande sensazione.
11 Consiglio di gabinetto fu convocato per prendere una delibe-

razione.

Pietroburgo, 11. - Non vi fu aÏcun nuoiro easo di epidemia.
Il Kuovo Tempo ha un telegramma di Berlino, 11 quale dice che

gli ambasciatori delle potenze a Costantinopoli furono incaricati
di sciogliere la vertenza russo-rumana, riguardo ad Arab-Tabia.
Parigi, 11. - Il presidente Grévy firmò stamane i decreti di
omina di 14 nuovi procuratori generali ed il trasloco di altri
quattro. Egli firmò pure le nomine o il trasloco di 12 comandanti
di borpo d'esercito, fra i quali nelle del generale Farré, che fu
nominato a Lione in lûogo âi Bourbaki, di Clinchant, nominato a
a Châlons, e di Galliffet, nominato a Tours. Il generaleWolff rim-
piazza a Besançon il duca d'Aumale, il quale, secondo il Temps,
ò nominato ispettore generale.
Versailles, 11. - Gli Uffizi della Camera nominarono oggi

la Commissione incaricata di esaminare la proposta di Laisant,
tendente a sopprimere il volontariato di un anno e a ridurre da 5
a 3 anni la durata del servizio militare.
Sopra undici commissari, neve accettarono questa proposta.
VersalIIes, 11. - La Camera dei deputati elesse a vicepre-

sidente Alberto Grévy, fratello del presidente della Repubblica,
in luogo di Ferry, nominato ministro.

11 deputato Sourrigues interpelÌò il ministro Say sulla conver-
sione della rendita.

Say rispose che non commetterà l'imprudenza di esprimere ora
'la sua opinione sulla conversione, ma che studierà ulteriormente
la quistiorie colla Commissione del bilancio, quindi ricusò di dare
era una risposta, e domandò che la Camera voti l'ordine del giorno
puro e semplice. La Camera votõ ad unanimith l'ordine del giorno
puro e seniplice.
Marcère presentò il progetto di legge che accorda un'amnistia

a tutti. i condannati per Finsurrezione del 1871. La grazia potrà
essere accordata anche ai contumaci. Sono eccettuati dall'amni-
stia coloro che avranno subito prima del 1871 una condanna mag-
giore di un anno per crimini o delitti di diritto comune.
Bruxelles, 11. - La Camera dei rappresentanti approvò la

domanda di Frère Orban di mantenere provvisoriamente la Lega-
zione belga presso il Vaticano, perchè le trattative intavolate non
sono ancora riuscita.

Berlino, 11. - La Gazzetta della Germania del Nord smenti-
see categoricamente la notizia che l'Ungheria e la Rumania ab-

biano proposto di stabilire immediatamente un cordone militare

alla frontiera russa.
Domani il partito nazionale liberale discuterà se sia opportuno

di fare immediatamente una interpellanza nel Reichstag riguardo
alla peste.
Rio Janeiro, 10. - Il deputato Alfonso Celso rimpiazza

Silveira Martinos al ministero delle finanze.

Calcutta, 11. -- Sheere All procura di recarsi a Herat.
Londra, 11. - Il gabinetto decise di spedire al Capo sei bat-

taglioni di fanteria, due reggimenti di cavalleria, due batterie gli
artiglieria, una compagnia del genio, tre compagnie pel servizio
delPesercito e una compagnia di ambulanza.
Londra, 11. - Il governo telegrafò alle Indie e all'isola

Maurizio di sgedire immediatamente al Capo un contingente di
truppe.
Pietroburgo, 11. - L'Agensid Ryssa dice: « Le relazioni

fra la Russia e la Rumania sono tese, in seguito alle misure ves-

satorie di sanità prese dalla Rumania contro le truppé russe che

rientrano in Russia, e per il colpo di mano sopra Arab-Tabia. »
I gioi·nali insistono affinchò il governo agisca con energia.

ACCADEMIA REALE DËLLE SCIENZE DI TORINO .

Adunania della Classe de1Ie scienzemorali, sd.örlehe
'

e kilologiche del 19 gennaio 1879.

Delle aggregazioni legittime secondo il diritto internaridsale :.

esame critico del principio di nazionalità. - Intorno a tale argo)
mente ja letta una Memoria dal signor prof. Fiore, il qualg si

propose di inv stigare quale dovesse essere il principio giuridico
delPassociazione delle genti.
Premesse alchne considerazioni storiche, egli concluse che tale

questione e nata ai tempi nostri, perchè si è voluto trovare ¾n

principio razionale colhe base dello Stato moderno da contrap-

porre allo Stato antico organizzato con la conquista, e, allo Stato

medioevale che fu il risultato dei fatti compinti.
Esamina Popinione di coloro che hanno stimato risolvere 14

questione col principio della nazionalità proclamahdo che gecondo
la legge provvidenziale e divina l'umanità deve essere organizzata
secondo le nazionalità.

Il prof. Fiore cerca di dimostrare che la nazionalità non può
essere un principio giuridico ; espone Pineertezza dei pubbliciati
nel determinare i caratteri della nazionalità; fa conoscere con le

autorità degli scrittori medesimi come v'abbia intorno a ci una

teoria italiana, una germanica, una svizzera, una americana;
dice che i caratteri nazionali sono più conseguenza che prinèipio
dell'associazione, e conclude che gli etnologi, i fisiologi, gli an-

tropologi possono studiare la nazionalità sotto il loro punto di

veduta, ma che i pubblicisti se volessero prendere le nazionalità

come base delP organizzazione dell'umanità accetterebbero un

principio pericoloso e contro il diritto naturale.

Dimostra con molti argomenti come il principio della naziona-
lità è pericoloso perchè si presta agli equivoci; dimostra inoltre

che è contro il diritto naturale dei popoli perchè offende il diritto
di libertà e di inviolabilità.

Egli osserva che non si può ammettere che la natura o la Prov-
videnza abbia fatalmente destinate certe genti ad associarsi a

certe altre; che non si può trovare un principio razionale per la

associazione di essere liberi fuori della liberth dei medesimi, e

conclude che la personalità legittima deve attribuirsi a qualunque
aggregato di gente che itberamente e spontaneamente sin formato.
La chiave quindi del problema dell'organizzazione giuridica della
umanità dovrebbe essere, secondo il prof. Flore, la libertà, la più
completa libertà, tenendo conto del fine degli Stati e di quello
della Società internazionale.

L'Accademico Segretario; Gasman GORRESIO•

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornate del 4 e del 18 gennaio 1879.
Il segretario legge un lavoro presentato dal signor Ercole Sola

intitolato: ßerie crondlogica delle edizioni modenesi del secolo XV.

Dato merito al celebre Tiraboschi di avere nel tomo IV della

sus Biblioteca modenese offerto un copioso Catalogo dei primi libri
stampati presso di noi, il signor Sola entra a descriverci colle re-

gole portate dalFodierna bibliografia le edizioni modenesi del se-

colo xv, che fa salire al numero di 68. - Giovanni Vurster, tipo-

grafo ambulante tedesco ha il merito di avere introdotto in Mo-

dena quest'arte utilissima, e il primo libro che veramente porti la
daa (Madinac iinpressum) è un Virgilius pubblicato nel 1475 dal

Vurster che pur fece altre tro edizioni di opere diverse durante
il
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suo soggiorno in Modena dal 1474 al 1476. -- Ben solleciti di quei
di si mostrarono ad apprendere ed esercitare in patria Farte me-
desima parecchi modenesi, e furono Baldassarre Struzzi che nel
1476 ci diede la ßumma Notariae del Rolandino; i fratelli Anto.
nio e Giorgio de' Meschini cui dobbiamo il Breviarium Romanum
stampato a Nonantola nel 1480 ; Domenico Rococciolo, il più ope-
roso e benemerito di (utti, élie dal 1481 al 1500 ci forni non meno
di 37 edizioni di' opere diverse, stampando anche in società con

Antonio'Hiscomini gli ßtatuti di Modena negli anni 1487-88; e da
ultimo (per tacere di altri stranieri, fra i quali però giova sogna-
Iare un Pietro Maufer francese che nel 1491 in società con Paolo
Mundatori modenese ci fornì l'edizione principale del fatooso re-
manzo cavallaresco 1Reali di Francia} Domenico Bertoechi del
quale abbiamo una buona ristampa delle Operepoetiche di Anto-
nio Tebaldeo useita nel 1499,

Il ßegrafario: ANToxio CAPPEIiLI.

l\TOTIZIE DIVERSE

Roma - Notizie artistiche - ßpettacoli. - A pochi giorni d'in-
tervallo, le Basiliche di S. Pietro e di S. Giovanni in Laterano,
dopo le solenni esequie nella Cappella Sistina alla memoria di
Pio IX, porgevano agio ai cultori ed amatori dell'arte musicale di
assistere a due notevoli esecuzioni in quel genere di musica sacra
djui la città di Roma ha sempre conservato un privilegio di tra-
dizione.
Alla Cappella Sistina i cantori del Vaticano eseguivano sotto la

direzione del maestro Mustafà la messa funebre del Palestrina. Il
Capitolo di S. Pietro, a mezzo di cento voci, eseguiva una messa
del Meluzzi, maestro della Cappella; e quello di S. Giovanni in
Laterano un apposito Requiem del suo direttore, maestro Capocci.Un rigore estremo di ammissione correedeva a rari privilegiati,ed alle sole rappresentanze diplomatiche presso la Santa Sede, lo
accesso alla solennità della storica Cappella; e conseguentemente11 pubblico romano, e specialmente gran numero di stranieri, ina-
bilitati ad assistere ad una corretta interpretazione di un capod'arte, quale il Requiem del Palestrina, recavasi in folla ad udirela musica del Meluzzi e del Capoeci, che brilla sempre per casti-
gatezza e correttezza di stile.
Quasi contemporaneamente il teatro Apollo schiudeva le sue

porte ad an gran concerto vocale ed istrumentale eseguito datutti gli artisti di canto della Compagnia e dall'orchestra del tea-tro, sotto la direzione del cav. Mancinelli che da due anni pre-siede con tanto senno e zelo ai concerti degli spettacoli musicaliel massimo teatro.
Il concerto'era a beneficio della Lega Romµa per l'istruzionedel poFoio. Vi assisteva un pubblico eletto, ed il suecesso per tuttigli artisti che gentilmente si préstarono non poteva essere pÌùvivo e meritato.,
Il Mancinelli vi fece eseguire la sua Omverture della Cleopatrae due fra gli intermezzi sinfonici portanti il medesimo titolo, cheall'Esposizione di Parigi fruttavano al suo autore, nella stampacome nel pubblico, fama di gagliardo ed emgrito musicista.Vivamente acclamato, fu obbligato a far ripetere la stupendabarcarola a soli strumenti d'arco; gli furono presentate due grandicorono, offerte da amici e ammiratori; ma la più fulgente coronaper un artista di mente e di cuore sta nell'aureola che circonda il

suo nome; ed il Mancinelli, che possiede il fuoco sacro delPartesaprà conquistare ben altro indomani.
Hovinnento dello stato civile in Ronna. - Dalla Di-ro one di statistica e dello stato civile presso il comune di Romaato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-

tiniana décorsa dal 24 al 30 notembre 1878, bollettino che riassu-
miamo nel segliénte modo:
Al 30 settembre 1878 la popolaiione di Roma era di 286,926

abitanti, compresi 5936 militari.
Dal 24 41 30 novembre 1878 in Roma si ebbero 15 emigrazioni

e 220 inimigrazioni, 52 matBuiani, 131 nascite é 168 decessi.
Nella settiniaña corrispondente dell'anno "1877 si ebbero in

Roma 20 emigrazioni e 175 immigrazioni, 33 matrimoni, 158 na-
scite e 169 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte sI R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 48 sul liveno del mare, resulta
che dal 24 al 30 novembre 1878 la temperatura massima fu di

centigradi 17,5 e di 11,6 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1877 la temperatura massima

fu di centigradi 15,3 e di 7,3 la temperatura minima.

La cometa Brorsen. - Nei primi giorni del prossimo
venturo marzo sarå visibile ad occhio nudo la cometa di Brorsen.

Fu nel 1846 che Brorsen la scoprl. Molti altri scienziati volevano,
tosto determinarne Porbita, ma fu così breve la sua comparsa nel
cielo, che ogni studio andò fallito. Questa comparsa sarà favore-

volissima a migliori osservazioni, essendo che la cometa passa al

perielio; non accadrà quindi come nel 1851, quan<io il ano ritorno
non fu da alcuno avvisato. Il 14 maggio 1868 l'astrofiomo Brabnos
ebbe campo di farne un disegno, ed essa allora constava di una
coda molto difusa e prolungata di leggera nebulosa, quattro nu-
clei vi si osservarono seguiti da un quinto nella direzione del

quarto superiore.

Notizie delInt peste. - Nell'Òsservatore Triestino del 10
si legge:
L'i. r. governo marittimo ci comunica le seguenti notizie:
L'ambaseiatore austro-ungarico a Costantinopoli ha telegrafato

che le misure adottate a Trieste contro il pericolo di pesti hanné
destato molta sorpresa e si giudicano premature, non essendovi
sinora in tutto l'impero turco nemmeno un solo caso di peste.
Quanto poi al caso di tifo avvenuto nel villaggio di Seipkova il28
dicembre p. p., i medici di Costantinopoli, e tra questi Weisabach
e Hagel, dichiarano che la metastasis bubonica col tifo si presentò
di frequente l'anno scorso anche a Costantinopoli, senza però pro-
vocare misure di contumacia.
- Il console generale Chiari telegrafa da Salonicco : « Giusta

partecipazione ufficiale di questo governatore generale la malat-
tia nel villaggio di Samikova, recte Seikova, è tifo, e in tre mesi
ne morirono 250 persone. Altra epidemia non esiste nel villaggio
di Xanii. Il nostro agente consolae di Xanti mi riferisce oggi che
l'epidemia in Soikova è tifo, e che di 700 abitanti morirono 250,
e 100 sono tuttora ammalati. »
- A tenore di una comunicazione telegrafica delPI. e r. Am-

basciata in Atene, il governo ellenico ha ordinato una rigorosa
contumacia di giorni 21 contro tutte le provenienze dai porti russi
e turchi dgl mar Nero e d'Azoff a del Mediterraneo, escluso l'E-
gitto, e ciò in seguito a notizie mandate dal console ellenico di
Cavala che in Samikova (Seikova) siansi verifinati dei casi so-
spetti di peste, sui cui caratteri però i medici non sono ancora af-
fatto sicuri.
- All'Adria di Trieste, del-10, viene comunicato il seguente

dispaccio:
ßalonicco, 8 febbraio. - Tranquillizzatevi. Tutti benissimo.

Citt'a o contorni sanissimi. - Parlasi vagamente tifo lontanie-
simo.

Salvataggio. - Telegrafano da Madrid l'8 febbraio che due
marinai del piroscafo Nord-American-Rayard sono stati taccolti
in alto mare dal vaseello spagnuolo Encarnacion e sbarcati a
Santander.

'
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Quei due infelici, unici superstiti di.txtto Pequipaggio naufra-
gato a 70 leghe di distanza dalle costa dell'America del -Nord,
era;ño rimasti otto giornt privi.aifatto di viveri ed. ayevano ruan-
giato le loro scarpe e delle alghe marine. .

La: Incedelettrica fu InghRterro. - Una.minieraadi
sale della contear di Chestei è attualmente illuminata a,lgee elet-
trifa, e, secondo quanto' affermano i giornali inglesi, Eeffetto pro-
dotto da tale illuminazione è veramente meraviglioso. I,pilastrL
di salá che sostengono le Võlte delle cayerne brill4no come tanti
dianianti, e rinviano iraggli luminosi fino alla estremità della mi-

.
La l' decade passò-tutta uggiosa,icõn frequienti. pioggio e

venti incostanti,.trance.il giorno 7, in cui una tramontana

chepereoWeinèzzo miliëne dimetri in 24 orë mantenne Tim-
pido'il dielo. Il barometr'o,- ohä suliè prime si mostfava a&
cora alto, òofdinciò Id siesso pžitno giurito àd abbassare, á"
così contiduò "con onde assil ampie solcate da tre deprédì
diòIïi unipiä profonda deÌPaltral tËnto che dalPI al 9 .la'
difÍerenza fu di quasimill. 30, maTultána, coine rapidamente
avvenne, così presto svanì, e al ,giorno. 10 era già ricolina
per piti di un,terzo. Lá:burrasca del 9, che fu la più iAtensa,

niera, ove si vede come se fosse giorno chiaro. : - era approdata in Europa allo scalo consueto,,cioè alle coste
d'klanda, fino dal &. Il 7,stava sulle isole britanniche; l'8,

Riscaldantento d'uñã<città. -- In America si. è sciolto
il problema del riscaldamento di tutta una città mediante un sölo
focolare centrale, che trasmette, il calore con getti di vapore
sparsi in tutte Íe direëioÄi, al gaff del gas; coni tubi coiidifftoin
A Detroit (Jifichigiiln) qbeefa orjailizelzione fiinzioria già pédetc
tamente da una quiridicîtiË Ñi torni.
A New-Yoa, tina Compagnia rÏãeiette l'autoriikazione di stà-

bilire dei coridotti di caldre atGivdrsò le vie, ddpo a te deposi-
tata una canzione di 250,0009Úailchi, per garantire la fipárau
zione dál selciajo'; pésä si'e impigriata a sealdare intti gli ediffel
pubblici ad uit prezzo'iriferiore di un terzo a quéll6 che costa il
riscaldainento ordin:irîo. Di pin, essa fornirà, iii caso di neve, dei
congegni a vapore.che naranno impiegati a'far s'comparire istan-
taneaniente le nevi dalle vie.
Aggiungiamo che gli stufaiuoli, famisti, spazzadamhti, ecc;,

sono, corne è facile a<omprendepi, in furore, perchè la nuova

invenzione li rende assolutamente inutili.

al mattino, -imperversaira alUentrata della ¾anica, e la seta

recava guasti sul littorale cantabrico; indi valicò l'istmo
Pirensico,dIngellando quegli alti gioghi con violente raffiche
di neve; il 9, invaso il golfo di Genova e il Tirreno, prese
terra in Italia, tra Roma e Napoli; il 10 poi, riuscita sul-

PAdriatico alPaltezza del Gargano, occupò TIlliria,µasando
podo lungi da Lesina. Facile fu il ravvisare la rotazione di

questo cielone, che il detto giorno tagliò a mezzo l'Italiâ-o'ol
suo ceritto mentre si dirigeva verso -oriente; poichèl guelld'
máttirà il vento soffiáva forté da ponènte-libeccio ad Al-
geki ( ad Ahmale più dentro terra, con pioggia, tuoni e ha
leni; di 11, volto verso le coste d'Italia, infiiriava come oströ-
libeccio a Napoli, ove si ebbero altresì scoppi di elettricità
sull'Adriatico veniva impetuoso da, levante, portando neve

sulle Marche.e sulla llomagnad a Livorno comincia;Ÿ4 a pie-
gare verso mezzogiorno comergrecodevante, e si compivagl
circolo con tramontanasmaestro a Nizza e Tolone e con

SCIENZE LETTEREED ARTI
maestrale fortissimo a Perpignano. Le forti pressioni e i
freddi eccessivi che d'inverno occupano le parti centrali det
vasti continenti erano fin dhllora stabiliti sull'Europa orien-

OSSERYATORIO DEL COLLEGIO ROMANO tale, ed aumentarono dipoi come vedremo.

Rhietimetewologica del mest di gennaio 1879

Il passato mese digenaio è státo in generale torbido, ma
non sono mancate delle giornate belle e quasi di priinavera,
attesa la mitezza di terup Atura con cuî finora ha proceduto
l'inverno. Le pressione è stata di qtiasi mill. 2 infériore a

ciò che suole accadere in gênnaio, la temperatuia 1° 4 piii
alta, i giorni pioyosi 5 più del conspeto, e la nuvolosità:quasi
due quinti piil intensa, m4 la copia ,della ,pioggia regolare.
Una stagione così mite non si era avuta.in Roma òal 1867
in poi, il a qual anno soltantoy in tutto ciò che riguarda la
teinperatura, la nubilosità« la distribuzione della pioggia,
di poco si avvantaggia o resta al di sotto del presente, ben-
chè udlla quantità di queda lo superi del d'opýio.11raffronto
può farii'sulla sg ente tabellii:

Mese di gennaio nel 1807 nef1879 in 17 anni

Temþerattuta inedia corretta 9° 10 8° 39 7° 01

Media de'massimi di temperat. 12, 99 11, 99 11, 01
Media de'minimi 6, 69 5, 39 3, 87
Massimo assoluto 18, 60 18, 00 TS, 60
Minimo assoluto .

-- 0, 50 -- 1, 00 - 6, 00
Nuvolosità inedia 0, .62 0, 67 0, 48
Numero de'giorni piovosi 15, 00 16, 00 11, 20
Quantità della pioggia, mill. 152, 40 74, 9 74, O

La 26 decade portò finalmente una serie di buone giornata
che da gran pezza si facevano -desiderare. Dopo un giorno
tuttora piovoso con debole scirocco, tornò il sole a far capo
lino il di seguente, girato il vento a settentrione; seguirono
due magnifiche giornäte e due altre abbastanza belle, col
barometro sempre drescente, e döiiiinió di ventibofeali. Il 17
viiu intéri-uzionipel un"Iluovo annuvolamento e qualchi
goccia di pio ia calito le ermente il batoinetto e rià†
parso un pb' di scirocco; ma il 18 cominciò a rischiarare col
vento di tramontana schietta,-il 19 fu migliore, 11.20 bellis-
simo. Non in,tutta Italia avvenne cotaÌe miglioramento ad

un tempo. Il barometro si alzò e rimise il buon tempo prima
al NW della penisola, in coda alla descritta burrasca; indi
al SE ove il ternpa dovea, per la stessa ragione, tardare pia
a tistabilirsi; e tardò infatti; giacchè dietro al ciclone il

vento umido tornando all'ingiù determinò in quella parte un
nevaio che si estese i·giorni appresso fino a Costantinopoli;
ma il 14 in tutta l'Italia fu generale il sereno. Quando però
sull'Italia meridionale si livellava il vuoto prodotto dal fiero
ciclone, se ne veniva propagando un altro di minore mo-

mento da settentrione, e questo portò dinuovo cattivo tempo
successivamente su diversi paesi. Mentre poi nell'Europa oc-
cidentale e centrale si succedevano altre burrasche, da cut

furono derivate le nostre, nella settentrionale ed orientale

seguitarono a dominare le alte pressioni ed il fieddo intenso,
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col bar'oinetro fi o i 7 0 TII., eà il tÃ er Ä 26 sotto
zero.

Nella 3a decade tornò a guastarsi il tenipo, e qualche mi-
glioramento, che si-ebbe di tanto in tanto, durò solo alcune
frazionf or di glomo, or di notte. Cotesto non accadde solo
ín Roma, ma più o meno nelle altre parti, beffdhè'àön' állo
stesso tâmpo; sogno clie la'perturbazione, probedendo pdf Ta
sua via, non occupava un'area molto estesa. Il barometro si
mantenne alto, mg sempre trepidando fino al 24, nel quale
intervallo alla tramontana si sostitui l'ostro-scirocco; oilde
avvenne quel sì repentino salto di têtiiperatura che dôvd il
21 sÍ era avutò fidihinfä'teiin'émetii€ò il 22 accaddä ilifias-
simo con una differenza di 19° ! Un abbassamento relativo

sopravvenne il 25, rieiltž¿tá und dehólicóirente polare, che
fu interrotta al tempo 'della depressione'dz buffi più risentiti
de11&'re'gioäã opposti: quindi una nu igliätifino al 28,,e
da quel punto riprese a discendere döitiiilandó seinpre venti
settentrionali 'di varia intensità, interpolati a brevi riprese
cpi meridionali. Ancora in questo periodõ'1ë üEeno álte pYes-
sioni, e le meno basse iempéfatuie sÌ s lio tenute ad occi-
dente e a mezzogiorno d'Europa, mentre nelle regioni oppo-
sie accadeva il contrario. A Mosca il barometro, sempre so-
pra i 780 mill., il giorno.23 oltrepassò i 788. Lademperatura.
in quelle parti fu- generalmente più di 20° sotto zero; lad-
dove sulle co te d'ÍrÏá'udidi pocó diffefì dalIn nosti·a. 11 oen-
tro però del continente ha partecipato più de'fenomeni o-
rientali che degli occidentali, e la giornata del 22 colla notte

' ' I GENNAIO 1879.
e
,
ESTREMI BAROMETRIGI RIDOTTI A 0°

E AL LIVEIyLO DEL MARE.

Massimi.
A di g gennaio 7707,7 - ore 10 30 antimeridiane

3 765- 5 » 10 30 . »

7û4 ",6 10 30 >

14 770-=,0 » 9 30 >

a 23 767--,3 » 11 30 - >

> 28 767==,8 » 0 30 >

Minimi.
A di 2 genn io 763==,0 ore & - pomeridiane

756-=,4 » - 3 - antimeridiane
9 741==,1 » 7 - >

17 760==,0- > 4 - pomeridiano
25 760==,2 > 2 - >i

» 30 786*,0 » 5 - antimeridiane

MEDIO ËAROMETRIO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade

_
rklotto

0? e almare Medio .Mass.=° Min.=• Al Sole

Mill. Gradi Gradi Gradi Gradi

16 758,60 8,60 10,97 5,10 >

26 61,78 7,89 11,34 4,06 15,2
86 64,46 10,92 13,65 7,02 >

Mese ' 761,61 9,14 11,99 5,39 15,2

89guente resteranno memorabili a Parigi; dappoichè la quan- VENTO E STATO DEL CIELO.
titã della neve fu al tutto straordinaria, e richiedätte non
nieno di 7000 operai per effettuarne lo sgembi·o più indi- Velocità del vento

Decimi di cielo copeitospensabile. Nel giorno stesso a Vienna d'Austria il ternio_ in chilometri

nietro scese a -- 25°, e adHaparanda sul golfo di Botnia fu Decad e
Media Mediavisibile una bella aurora boreale, la quale pare fosse avver- in a 3 ore 7 ant. 12 3 pom. 9 pom.tita únche a Nemours in Algeria: fenomeno che da qualche 24 ore pom.

t mpo non si rinnovavi, come suole avvenire nelle epoche di
mimma attività soÏare· 1 208,8 12,0 8,5. 8,0 8,0 6,1Di alcune commozioni telluriche avvenute questo. mese 2 201,8 9,5 4,9 8,9 3,3 3,6fuor ditalia e della stessa Europa è stata data notizia in 196,0 11,3 7,0 8,8 9,7 7,5esta Gazzeita. Ñella notte del lä una fortescossa ondula-
t ria fu senfita neÏla penisola americanii della Ëloridá, e Mese 206,( 10, 6,8 6,9 7,0 5,7
durò 30 secondi in quella tra il 25 e il 26 un'altra ben .

( pg METEOË ACQUEEraccompagnata da una fragorosa detonazione in tutta
la vallata della Reuss (Svizzera), non clie nellendontagne la. Umidità

. . Pioggiaterali. Ïntorno alla stessa epoca, quel vento caldo che chia-
mano fochn-det ' Decade assointa relatita Quantità
dell ·

ermmo m quelle parti una fusione generäle o èehsione iä-centediriii irr'e nevi• del vapore in di mil-
Il magnetismo terrestierc11$ avea s ffeËt'o qualche notevole

. mi.llimetri saturazione limetri

perturbazione nel mese anteriore ha continuato a mostrarsiirrequieto ancor · 16 7,14 82,2 4,02 8 44,7a m questo. Dal 31 di dicembre, in cui la
componente orizzontale era molto calata con forte escursione 2• 5,58 669 3,77 2 7,0
d bifilare, questa Aon ZÊalzá che al 5 con moviÃenU a -

3• 7,20 75,1 : 4,77 6 23,2
sai n'ealchaeri. Indi verso il 15, e più ancora dal 20 al 24, e Mese 6,64 75,7 4,19 16 74,9giorno appresso, le irregolarità aumentaronoano a formare una vera perturbazione. L'aurora del 22 serve Dall'Ossei·Vatorið del ColÏegio Romano, li 9 febbraio 1879.BApiergare in parte questi disturbi. yELICE ÛIÅ¾PÍ, RSSISt.- e particolaritìLai potrannorilevare-dai soliti quadri.
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. MINISTE-RO DELLA MARINA

Ufuelo edafrafe h&fdõžöfünfeo
Fironze, 11 febbraio 1879 (ore 15 47).

Venti forti da scirocco a libeccio, trenne in Piemonte; venti
nella-Galabria iriferibre e in Sibilia. Mare agitato in31cuni ponti

'

dell'Adrialtico, lungo61e costè liguri e fino a Napoli; groèso allã
Palmaria-e a Civitavecebia. Cielo goperto, eccettoébè in gualche
stazione dell'estrenio söd. Pioggia a Domodossola, a Porto'Mau-
rizio, a Portotorres e a Civitávecebia. Barometro seeso in inedia
di 10 milf. nell'Italia superidre e centrale, e da 4 a 8 mill. nella
meridionale. Massima depressione 748 mill. a Porto Maurizio.
Venti fortissimi di greco e neve in Norvegia. Pioggia a lliya. Sci-
rocco molto forte e mare -agitato a,Lesina. Nel periodo decorso
pioggia ad intervalli e non molto abbondanti in diversi paesi del-
l'Italia superiore e della Toscana. Piogge per molte ore a Domo-
dossola. Venti di sud, specialmente .nella notte, a Rimini, alla
Palmaria, a Civitavecchia e presso il Ga,rgano. Ponente forte a
Porto Maurizio. Aumentano le minaccie di venti fortissimi, spe-
cialmente del secondo e terzo quadrante, àõn hurrasche e mare

cattivo.

ÛBSofia Orio (161SOll.ogÍ0 Ë0Iltal10 -- 11,febbraio 1879,

antini, Alek odi 3 pont 9 pom.

Bai•ofrfetta3ridotto 155,1 754,1 751‡ 751;S
a One al mare

Termomet,esterpo 15,Q 15,1 14,8 13,0
(centigrado)

Umidità relitiva... 77 80 86 95

Umidità assolata... 9,7 10,21 10,8 10,04

Anemps pioevel.. S.27 8, 22 S.Sli14 S.9
orar.me la mkil.
JStato del cielo....... 10. coperto 10. coperto 10. piove 10. coperto

OSS¾RVAZIONI DIYERSE

- (Dalle 9 poni. del giorneprecedenteille 9 pom, del corrente
Termom¢ro: Massimo == 15,gC.= 12,4 R. I Mipinio= 14,0 0 11,2 la

Pîoggia in 24 ore: mill. 3,2.

LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 12 febbraio 1819.

I

valore Valore CONTANTI FINE 00RRENTE
.

TII(E PROßSIM

V A LOR I GOWMENTO
80miMIO V6H3$0

'

LETTERA DANARO 14ETTERA DANARO - LETTER DAHARÒ

ReiÏdita ItalÌana 5 0|0 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0j0 - Emissione
1860/64.....................

Prestito Romano, Blpunt . . . . .
. . . .

Detto detto Rothachild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Dett detto piccoÏi pezzi. . . . . .

Detto detto atallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Ohbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . .
. . . .

Banca Romana
. . . .

. . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . .

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligaziopi dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Fertate Meridionali . . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (orp) . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zionea Gas ...............
Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense . .

*Società dell'Acqua Pia antica Marcia.:.
Obblig.Ferrovie Sardenuovaemisa. 3010

1o luglio 1879 - - - 80 45
1° aprile 1879 - - - -

lo ottobre 1878 - - - -

16 dicembre 1878 - - - -

16 ottobre 1878 - -
- -

16 gennaio 1879 500 - 350 - - -

500 - - - -

1° gennaio 1879 500 - - --
-

16 luglio 1878 1000 - 750 - -
-

16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - -

,,
1000 - 700 -- - -

1• gennaio 1879 500 - 250 - - -

,, 500 - 400 - - -

16 ottobre 1878 , 500 ,- - - -

16 gennaià 1876 250 - 250 - -
-

10 aprile 1866 500 - 500 -

16 gennaig 1873 500 - - - -

10 génnaiö 1819 500 - 500 - - -

1° ottobre 1878 500 - - - -

16 gennaio 1879 500 - - - -

,, 500 - -
- -

- 537 50 537 60 - -

1° luglio 1878 500 - 500 - 645
- 500 - 500 - - -
- 430 - 430 - - -

1° gennaio 1f)79 500 - 500 - - -

16 aprile 1879
,

500 - 500 - -

AMB I GIÕRNI LETTERA DÁNARO Ë0BISBÌ0

8040 -- -
- --

-- -- -- -- -- 850--

--
-- --

--
-- 450-

-- -- -- -- -- 2050-
-- -- -.-- -- -- 1205-

- - - - - - - - -- 488 50

-- -- --
--
--

716N

--
-- -- -- -- 540-

OSSERVAZIONI

Frerat feetts

Parigi.. ............... 90 110- 10985 --
Marsiglia................ 90 -- -- -.-

Lione.........l........ 90 --- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 71 27 66 - - e to pre o é per Íc azÏoniiheinË tuitii cuponi a p
Augusta....,............ 90 -- -- --

- Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , , . - 22 16 22 14 - -
Il aindaú A. Piãàr.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - · · · ¯

Il Depåsto di Bores Pix cini.
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-BANC AÈl@NALE.NEL ÈÈGRÚ Ú'ÏTÀÈIA
umtràlla silminedeldi 31 del mese di femiß879 '¾

3apitale sociale optri nialàÿutile illa'4ripla circolas. (R. Decr.20sett.4874, N.4237) L.150,0W 000

ËTT1ŸO .
, , , , . . . . L. 166,701,942 34

pm isli e boni a scadenza non maggiore 41
% niesi. .

"
. IW1 2,8&9,790'88

§gabi ilikirta > id. Áihaggiore di&mesit à 185 891,882 09
fortafogli Qçdolygi rendits e cartelle enjtati;e .

.

- . , 126,84¶ 25
, 188,047,552 56

Boni delggsoro acquistati direttamente . - . 32,915,244 96
AbÎaú inÀodetà meÎàlfles . , , , . 655,670 47

2 65&,670 47
'iteii soÉÑÑAti ÉËÅ ilÌ in ià$$tttttållion

.

Antielpazioni . . . . • • • • •
'

« • • • . . . , 48,534,591 74
Fundi pubblici ottitori:di proprietà della Bancs . . . L. 18.401,022 91 )

- 14; id., per gito.Àella,massa di,rispetto. . , 3,613,571 33 (
T li 14 pel fondo penaioni o eassa 44 previdenza , ,, (,, 39,755,615.27

iff t fl*measso, , , . , , , , . . -7741,021 03 )
4 äiti *

, , , , , , . . . . , , . . . . . . . , 844,271,995 56 \
Sófrárânzo..-.................,7,12333497
depositi . , -. . . · · · · · - · • • • • n 696,727,487 24
Partite varie. . • • • . . . • • , , . , , . . . . , , 11,873,880 69

Torata . . . L.1,503,036,551 37-

sp se del iientRiëréist -da liq11idåriMani ohingara di dano -

. . . . . , , 557;336 26
esofo d lloStatobymäta in oro sterminidelláðo vanz. 1•gfugió 1876 44 33197&l2

a
o iÏ ro

, 0

f(4;271,795 56

OTALE GENERALS .

P A8 8 1 VO
apitale • , . . , , .

I e one da fe glirË$t áYWnie def ÄÊafÅr chi di cassa, s. .

Opnti correnti tii de¾itt a vtut *

· ·

<1onti norrenti e attrfädhlit a mü¼Iènza . . .

Depositanti oggetti e fitöll per custodfa, garanzia ed altro
Partite varie.

, , , , . . .

ÎØTALE . . .

Rendite delmoriení¾aäidisfo da IIquidars! älla clilusura di 6880
Torträt ausgigLa .

L. 1,503,593,887 64

L. 200,000,000 ¿
,, 26,320,000 ,,

, 407,721,583
,,

'

30,569,440 85
, 78,512,029 48
, 696,727,487 24
,, 1 61,467,312 74

L.1,502,817,803 31
,, 1,27ß,084 35

L. 1,503,593,887 66

kVVISO.
(2a pubblicazione)

datonformità FII'art. 38 della legge
25 Inglio 1875.sul notariate,ppey tutti
i'thii ed 'effetti della rhedèsuna,' viene
para estratte inireYIts Ya dothnda pre-
agatata dal signor leidoto Rovérai âlla
cancelleria del Tribunale civile diþo-
logna äddi 24 gennaio 1879, n. 34, onde
ottenere lo svîneolamento della ciu-
tione per feëercisió di notaio¿ priina
in Poggio Renatico e.goscia in Bolc-
gna,del dott. Giovanni Rovers zondam
Pietro, de1ûhto flab dal 27 1 à 1855,
da-pronunciarsi dal suddetto ibutiale
colla totale cancellaziond di du€ ipo-
teche iscritte nell'Ufficio di copserva-
zione di Bologna origingriamente a fa-
vore della presidenz) degli Archivi di
Rolna poëteriormente conservate 4 8158-
cializzate nel 1868 agli articoli 1315 e
3302 a favore del Ministero di Gkazia
e Giustizia delPattuale Regpo d'Ita
ed a dárico dei signori Giovag
ed Albino Bufiani autori del
Isidoro Roversi cui spetta la pro¶rietà
dello immobile gravato. 523

. AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno dipignnote marzo 1879
maanzi la Seboilda sežione del T;ibu-
hald civile di Roma di þf66ederà? alla
vendita giudiziale a terzo ribasstimet
pegneati fondi espropriatia dango delli
signori Ubald Pagnani di Giuse pe,•cðme pàdre-ed amministratore ae-
tano Pagnani ërede pet metà d ae-tano Venturini-Paperi; Ettore Afito-
nini, com# Padre eA amt¤iaistratore di
Umberto Antonini erede come so ra
ner nuagiints parte; Leonardo a-
jetto, come padre ed ainministra ore
di Giuseppe Trsjetto erede Bonie soþra
per una quarta parte i Emilia Ventu-
rini-Paperi in Trajetto erede .pome
sopra, ad falanda dersignorfrancesco
Balestra, e eið in im solo lotte.
Mola 4 dienile, yesti i Vià S. Pan-

erazio, n. 2-A, 5, mappa 13, n. 905.
Ferreria y mola, posta come sopra,

un. 6 e 7, taappa 18, tí. 906.
3. Jhlola e lanilleio dalla sea del

Fontanone, un. 8 a 12, mappa 13, nu-
morn 907

Distinta della Cassa e Riserèa.
Oro . , , ., , , . L. 80,333,718 50
Argento .

.

, , , , .

,
.,

,
, , -- ,, , , . , ,, 56,201,200 95

BronzoAelÏa ir párliode dell'l-per mille lire 162,218 03, eceedente lire 310,85ô 32
. . . ,

s 473,074 35
Biglietti ËÏmsoi iali

, , , , , , , , , , , ,, 7ð,683,118 50
RISERVA , . . 12. 16ž,691,1Ì2 30Biglietti di altri IÊÏ eÈ$Ùóne

, , , , , , . . . . . . . , 4.010,830 04
TOTALE . , , L, 166,701,942 34

Èfdî ðr'h'aitiafŸome del cassiere,boni'di cassdincircoladine.
LLORAL da L. '50 NUMEBo: 1,301,283 . ,

L. 65,084,150
48 L. 100 125;890 ,, 112,589,000 ,,da L. 500 - §59,839 , 179,910;500 ,da TA 1000 48,170 ,, 48,110,000

,

Somus L. 405,148,660 ,Ëiglietti ecc. di tagWaaTeõarai di corso
IIalla abass ihm pr le 4 lägà:ioni N. 6 da 20 e 2$ da 10 a L. 5 32 L. 9,128 ,,dà L 25 N. 71,811 ,, 1,782,776 ,dà L 40 - -

,, 8,907 -

. , 166,280 ,,da L 26 plia cessata Banga g Genova , 59 ,, 14,750 ,,
.

da L. 1000 della cesàata Binda111 GerÍova ,, 28 , 28,000 ,,

TorALn L. 407,721,583 ,,
Il rapporto fra 11 capÌtaÌe Ì,; 141,666,667 , , . . . . . eT gli·ÊÁlar. L. 407,721,583 , è di uno a 2 87 8
Il rapporto frÀ 1 circolažíone L. 40Ï,721,583 ,,a serva Ë f62,3 266 93 e gli algri de- L. 439,291,023 85 à di uso a 2 70 ð

Efti ä vista , ,, $1,569,4a0 8&
aggi dell scónio e <Šll'iikeresÃe durante il mese per cento e ad anno.

4. Valeltedóstá sálla stessa liigzza,
mappa 13, n. 908.
5. Casa e_ magazzino..nosti lalia

Porta S. Panerazio, n. 306, mappa 18,
n. 908 112.
6. Lanificiö, ídraulipó, posto piazzadelidatanone, D. 13, mappa 13, n.909.Lire 677,883 00,
Roma, 9 fábhžald 1879,

673 Avv. GIUßEPPE ŸISTONI þfOO.

AVVISO,
(ga pubblicazione)

Nel giožno 17 marzo 1879 innanzi la
prima sezionö del Tribunale civile di
Roma si prosederà alla vendita giu-
distale dei seguenti fondi, in quattro
distinti lottt, espropriati in danno della
signora Albina Rigliocchi, tanto in
nome gžop.río, che come madre de'suoi
figli mtttori, ad intanza dél sig. Gioac-
ehino Lugari:
1. Casa di tre piani con sottoposte

botteghe; posta in Monte Rotoado sulla
piazza del Comune, segnato in mappa
n. 406, ses. 16 Lire 5501 86.
2 Terreno v1gnato, posto in Monte

Rotondo, Vocabolo Yalla casa, con-
tisda La Villa, della quantità di tavole
B 84, pari ad are 83 e cent. 40,segnata
in mappa coi nn. 1191 e 319, sez. 2a,
Lire 4597.

. ggg= Maggiore di 20 giorni Rinore di 20 giora 3. Terreno cannetato, posto in Monte

er i
e c'&mbÌëi Roteond bolLeome oprac'e a

Per anti zion
tolie valorÏ . . . . . . , , . . . . 4 0/0 aLe atõŒm mappa n. 317, sezione 2a

coaÎl orr n r Ë Øri (Bauep i N oli) ..
4 0 0

LT pl ostaho t rrit r

Prezio ao . .
.

. . . . 0/0 Mura e gli Viti, di' tavole 2 95, pari adDividendo d & 9095 50 are 29 e cent. 50, segnato in mappaagione e I 10Ê lír di agli Ìè OfÅto
,, 13 07 nu. 556 e 1484, ser, 14. Lire 592 26.

Ro - ---- -- Roma, 9 febbraio 1879,
STS Favinamao Carna proe,



© NSEREION p SQgR DE gGg D'gl'ALIA

GIUNTA MUNICIPAL DIRC (ZA N. &

Avviso d'Asta. IINIBERO I ORT Pin
In seguito.alle ponsigliari delibei·azioni 16 maggio 1875 e 26 ottobre 1878,

debitamente approvate dalla competente Autorità, si rende notdche nel gipino ÛIRSIÛ AÛË
ili giovedi 27 del corrente febbraio,,alle ore dodici meridiane, presso questa
Giunta municipale, innanzi al signet eindaco, og à chi ggesso, siproceder AT SO N

àl griino esperimento d'asta pubblica, col metodo prescritto dal.regolamento Alle ore10 ant. di meredledì 5 marzo p. v., in una delle sale di q
úlla Contabilità generale dello Stato, per la vendita dei fondi e stabili ap- aistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso Ïä
piedi descritti, e sotto le condizioni seguenti: Prefettura di Cosinza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,col
1. La gara avrà per base l'aumento percentuale sui prezzi di stima stabi- todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alPincant«pé
ti per ogni lotto nella sottopösta tabella. Gli aspiranti dovranno presentare Appalto delle operdigeoeviste accorréiatiallmedstruzione del trono
p questo municipio, nel detto giorno ed ora, per ogni singolo lotto, le loro o& Clella straÑG proviBCiule ÀÍ ga serie da prooÍ alld Nazionalg
ferte, estese in earta bollata da Jira una, debitamente sottoneritte es shggel-
late, ed indicanti nella sopracoperta il lotto a cui si riferiscono. Giáscun 'land, conspreso fra Û0Taci el in¢GNiro delIŒ sf¥«da -provinci
tto arà deliberato al migliofg pierente fra quelli la cui oferte supefino Ëogliano-Parentipesso Foh¾na di Piazza, in provincia di
raggiungano il3igiite lissats persogni lotto dalla schedA mppiciggle.' sensa, delIG Ifftighessa di inetri 1 81 70, per la
. Ogni aspirante dovrà cautare 14 propria oferta con un deposito'corri-

sorgina, s eita a iba380 d'asta, ÑÍ Ë6$Û1)ÍÛ.apon@6tte al decimo delPimporto di stimŒdi-ogni lotto, e-ciò come viene in- SS
didato appÍedi del presente avviaS. . Perciò coloro i quali 10rragno attengerg a,40ttaa appalto dovranno;

indicati giorno ed ora ytesentaream uno dei suddesignati uffizi le l
Il pagamento del prezzo sarà verificato al mothento, della etiètilazione del esõìage qtse11* yergersona da dichiaraže, estese su carta bolloutratto, la quale si efettuerà entro un mese e non p:ietardt:4411'approva- dra),debitamente sottoberittee étf oÛat qUihipthaa bara quiggzione RéHa delibera, e nel caso che l'acqidrente iron si prestasse sarà passi-

a quello che dalle due aste risiilterà il miáliore oferentè, e egy 4,bite della perdifd del deposito, oltr4 a che responsabile dei danni eventuali
di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minilso2di

che ne riseñ‡idse il Municipio injeguito àñigesago che dovrà riprendere per stabilito dalla scheda Ministeriale. •
. . .,

ng smova aggiudicazione. L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto
4|Le condizioni essenziali del coxitratto, descrizione dei fondi ed ogni approva‡o con decr.ete lginistpriple del 31AKO4to 1870, e,di gypiloy

'

altro atto relativo sono ostenelbili presso questo Municipio, Sezadne Bagiol data10 marzo 1878,tigiþilkirsaleme alle altre qartes dgg progetto Atistieria, nelle ore d'ufficio; e cosi é libera ad ogni aspirante la ytaitisepra, añizi di Roma e.Oosenza.
,

, ÷ , yogoill'appoggio,di un permesso scritto da rilasciArsi da qu to>[unigipio. y gayorg gay, no iniikaprendersi tosto doy la regolare cobsegna5.itermini fatali per, prgsentare un'offerta di stunento"figniinferiore al ogni cosa compiuta entro il termine di Artuf d Ikauecessivi.
entesimo del presso dLaggiudicazione acadranno alle ore 12 meridiane del Gli aspiranti per,espere ,ammessi all'asta RovŸÑIfó 'g Úµ
giorno di martedi 18 marzo p. v•

,

esibire:
8. Il deliberatario conseguirà laproprietà jfei fondi nell'atto della stipul a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto
Gae del contratto di compra-vengita ed il possesto materiale dei medesimi l'autorità del luogo diadomicilio del concorrente

colP 11 novembre 1879, dalla qual epoeg ataranno a carico dello stesso le pub- b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto os
bliche imposte. il quale sia stato rilaseisto da non più di set mesi, ed.assieuri ohe 40
7. Tutte le spese d'asta, di contratto, di regiettazione ed ogni altra rela- rente,o la persona che'sarà inéarÏcata di.glirigere sótto la sua

tiva,'nessuna eccettuata, saranno accollate ne fãtero al deliberatario• ed in sua vece i lavori, ha le o?Ôizlofii i ppgelt pfrfeVicenza e febbraio 1879. mento e la direzione dei lavori di cui nel prepente,aXViBP;
. -a

Il ßindaco: CLEMENTI. e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di -R
a Ha,dei bent immobiltda vendersi. : cosenza, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10,

------ merario ed in certelle al portatore del Deþito Pyhblico dello Sta

PREZ 0 SOMMA lore di Borsa nel giorno del deposito.
DESCRIZIONE DEI BENI IMMOBILI di da

La canzione definitiva à fissata aLdecimo delhtsomma.Ai delib

ed ubicazione stima depitani numerario od in cantelle come pogra.
Il deliberatario dovrà nel termine.di giorn(15 su6eessivi a quello

giudicazione stipulare il relativo con,tratto.
1 Pertiche metriche 8 58, 'pari a- campi vicentini Il termAna utile peroprosentare,.in. uge dptanddesigypti gais

2 0 186, di terreno in.parte arativo, a;tborato, basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, ipeta a
,

vitato, in parte prato ed grto, con case rurali 15 successivi alla data dell'avviso di segidto delilieramentô.
sovrapposte, sito nel comiipe - censuario di Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carloo
Thiene, nella Iòcalità detta âlla II;ozzampia, l'appaltatore.
censito nella mappa. stabile alli numeri 72|b, Roma, 12 febbraio 1879.
72|f, 81/f, 81|g, 81|s, 102/5, 309/a, 310, 311, 812 Of dBÍÉO KÎRÎSt0TO

, cSolla rendita censuaria complessiva di lir 3,450 84( , 70) 4 Caposesipad: M. F

2 Pertiche metriche 75 05, pari a campi vicentini - U Guar4asig 1 i M nistro Segreta6r Au b to ione)19 1 151, di terreno arativo, arborato, vitato, di Stato per gli Afari di Graziae Giu- Il hibun Ie civile di Bossa, a
posto nel comune censuario di Thiene, nella stizia e dei Culti, ha emessa la seguente delibera
località detta Al Corso, censito nella mappa Vista la domanda inoltrata da Sta- II Tribunale antorizza la D
stabileai numeri 1012, 1013, 1274|b, 1275, 1276, nislao Projetti, del comune Ài Roma, Gypprgle del DEbito Eubblico .
1277, coils rendita censuaria complessiva di con cui chiede di esserb intõtizá¾o a gno a' kineolar e trätiídfare i
lire 410 52 . . . . . ., . . . . . . . 11,400 1140 > cAa e- il suo cognonie in quello di lalririo enate le a n rod1$oecone

3 Pertiche metriéhe 110 32, pari a campi vicentini Visto il rappetto della Procura ge- il cètti ato n. 1929, dell'ann
28 2 51, di terreno þrativo adacquatorio ed in Reo ae, nornecIe i eu nti l e esim sus gno e ue uDai na,
pa te arativo, posto nel comune censuario di annessi mero 4167, per TunnualitSarcedo, nella località detta Ch di Schio al- Visto l'art. 119 e seguenti del Real e centésinn otto, intestati ambe
l'Igna, censito nella mappa stabile ai numeri deereto 15 novembrW 1865 per l'ordi- sua defunta consorte Carolina
9¥//h, 1083|b, 1084|b, 1085|c, 1714|b, colla ren- namento dello etato civile, Ëránzicol vincold di det "
dita censuaria complessiva di lire 871 52 . . 26,145 2614 50 Deerata r Roma, 6 febbraio 1879.

Stanislao Préjetti, del coruung di ¯ Firmatt all'originale:
4 PerticÌ1e metriche 27 56, pari a campi vicentini Roma, è sutorizzato a far eseguire la Raptesigente: A. INNOCH

7 0 113, di terreno arativo e parte prativo pubblicazione della domanda anzidetta 700 R vicecane.: Tyro B

adacquatorio, pasto nel comune e località sud- acreÎopereccerizioni dell'art. 121 gl DIFFIDAMÈ
detti, censito nella mappa stabile ai nn. 942|&, Dato a Roma, addi 12-dicembre 1878. (y puWiessio*Ñ1085|a, colla rendita censuaria di lire 214 09 . 6,422 642 20 Per il Ministro, Carrauxis 'Dietro revada di pìodura la

.
. .

. . Per copia conforme, aprile 1878, il sottostrttto didi
5 Casa in Vicensa, in piazza S. Giuseppe, al civico Il Direttore esiis di Divisione vaniente 11 giubblico the non

ni 1956, censitä in mappa stabile al n. 2189, CASSINI. qualunque siasi maniëra 'UI
della superficie dipertichemetriche 0 05, colla Per ogni efetto di legge si pubblies fatto dal signor Rog 0

renditaimponibiledilire102 . . . . . . 1,040 104 , ilsaddettodecretopformadell'art.1210elso,diovada; o
662 del R. decreto 15 novembre 1868, Gucomo' Zisons
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TREFETTURA118IiBA9ROVINGIA11Iggt enmola -sorroWeifEr-TuxA
.

DEL CIRC0NDARIO DI CASTELNOVO GARFAGNA A
AVVISO D'ASTA a termini abbreviati.

In seguito alla giniinusipae déi Ÿêntesimo fatta in tempo utile sul presuntp ATVISik D'ASTAa termini gbbrujati.
prezzo di lire 46;513 92,smmontare del deliberamentaansseguito all'asta teng- la esecuzione alle-supengri jfsposizioni fon tè sul‡art.21þ ila legge 30
tasi il giorno 29 gennaio p. p. per l'appalto del agosto 1868, n. 4613, dovendosi procedere da quest'uËizio all'incanto per 10
Lavori di rialzo e sistemaz(one-della sommità dell'argine destro d Aþpaltd della costHwione dellag4da consortile obbligatoria dedo-
ßecchia in comune di Qdistello, fra i segnali 19 e 42, della estesa minata Yandelli che partendo dal Paese del Poggio arrivalal
di metri 5744.60, picehétio 164, ossia al bivio deijrogettil delle strade per Ya li

si procederà alle ore 10 antimeridiane del giorno di mercoledì 19 febbraio cor¯ ßotto e Yagli ßopra, della complessiva lunghezza di metri7196 0,
rente in una delle sale di questa Prefettura, diganzi il Regg prefetto, o chi
per esso, presente un ufficiale del Genio civilé, al defmitivo deliberamentó per la sotamla peritata di lire 110,960 67,
della surriferita impresa a'quello 6he dall'asta rianiterà il migliore oblatore Si rende noto al pubblico:

in diminuzione della presunta somma di lire 44,071 91 a cui il suddetta presse 1• Ghe Vincanto Iavrà luogo nek giorno ,
17 del'correataRese, dilebbglo,

trovasi:rldotto. alle ore 11 antimeridiane, in quest'affinior avanti il signog sottopgefetto, o þhi
Perciò coloro i quali vorranno attendere a tale-appalto doytanno, negli ig per pago, col metodo ,dell'estinzione della pandela Veggine, e giusta fe nogme

dieati giorno ed ora, accedere a questo ufficio per presentarede lqro offer‡e tracciate dal regoÏadento sulli CoÊtÀËilità g årálf éllo ' Stato, approvato
escluse quelle per persona da dichiararsi. L'asta següirà óól metodo della con Regië aecreta 4 settsmbre 1870,T5852'.
candela vergine, osservate-le pi-endrizioni del regolamento -enlla;Uontabilidt 26 Ilincanto sarà'aperto sullaibaud dellarshddetta soisinadi lire 110,96(Ñ67,
generale dello Stato. 11 deliberamento avrà..lnogo (ualunque sia iL numera g le relative offerte di ribasso.non pç¶µagnq essere. inferkri a.centesimi 50
delle cierte, ed in difetto di queste a chi presentò il preindicato partito di per ogni cento IIre.
diminuzione del ventesimo. 36 II termine preñaso al compimento dei lavori è .di f> anni a þartire dal
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolati À'appalté generale-e giorno della consegna della strada.

speciale in data 27 settembre 1678 dell'ufficio governativàdeldenio civile, ap- 4ell-capitolato d'oneri, perizia, disegni, e tutte le carte relative alproggtto
provati dal Ministero adi Lavorf PabÑici con dilipaccio 17 gennaio p. p., na- sono a chiunque vieihili nellaagreterfaAliaflesta Sottoprefettura.
mero 3294-444, visibili assieme ai tipi analoghi nelle ore d'affEcio ýresso cluesta 56 Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un cekti-
Prefettura. fleato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere
Matortdomanno intraprèndersi tostodopo-la regolare consegna per dare del Genio ciúile governativo o previngtalg.in attività gi sgrygio,sed ancht) di

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni cento continui a datare dalla altra persona, gelÀ'arte no1)qriamgate popospintg, nel quale ,sarà (atto e
consegna, e la penale pecuniarla è di lire 20 per ciascun giorno di ritardo non delle principali opere da essi alipinanti esegaife od aË'egáguinierito Slle

i", y
estando-sempre la Teaponsabilità delle denseguenze a earico ãbblano preso parte; ed inoltre depositata nelle mani del signor presid

Gli aspiranti per essere ammessi all'asts (finfranno alPatt6 delltmedegg Dasta là sognpaMlire40Aggle deposito di provvisoria aggiudicazioneg
res at c i 'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 Agl dÏ uel a pt al deli a che rr nn

2. Produrre la prova di avere depositato in una delle Tesorerie provinciali strazione sino a che sarà etipulato-iLeontratto definitivo.
per tale scopo la somma dislire 1800 in zal tá Ngalesod in titoli di rendita 6• Non saranno ammesse a poncorrere agli incanti le persone che nell'ese-
del Debito Pubblico dello Stato caleointi il .valore di Ïšarsp. enzione di Altre imprese sianpi rese colpãVöll i pegigenza o di malafede
.
La cauzione definitiva a diflire 4800 e dovrà essere data di-conformità dek verso il Govérno o verso idrlûti. ' N
l'art. 6 del capitolato generale· To Avvenuta la definitiva aggiddicazione il deliberatario dovràprestarsiallaLe p sre tutte inerenti allhypalto e quelle di registro sono a carico dello stipulazione del contratto definiti#d di sottomissione n61 termine che gli sarà

Entro tre giorni dal deliberamðnto deve stipularsi il contratto, il quûle è prefisso, e prestare una cauzione di lire 10þ00 da dipeditgrei nella Teebreria
soggetto all'approvazione Ministeriale. provinciale, la quale non sarà alttimenti accettata che in valuta legale od in

Mantova, 9 febbraio 1879. cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. SI-accetterà pure
B ßegretario incaricato.• ÝÀNINI. una valida ipoteca su fondi di valor doppio-di-detta canzione. Non interve-

.aL: Okind personalmente dei danni,ed incorrerà nellaaperdita del

AMENISTRAZIONE PROVINCIALE NROMA *"°"'*°"°"'"°"°"'°" """
Detta cauzione sarà poi restituita all'imprenditore dopo esegl tailas collau-

Appalto dei lavori di correzione di un tratto della strada proA e- 8 IÎte ni oap lf ali,per presentare.le offerte-d n,ggigige delPPia - ifott00 II --- presso il $0froftf6 Tepia. ventesimo, attesa l'argenza e giusta l'gutorizza2¡ione impartit 1 signor are-
fatto della provincia con suo dispiccio del laaitianteniese,n.395-142,réliikno

AVVISO D'ASTA. °j,,i¶orsit sette, i anali scadranno coi giorno se corrente mese, allerere

chitinanzi l'ill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provineiale, a di 90 Infine tutte le spese d'asta, copie dei disegni, perizie, e quelle inerenti al
rappresenta, il giorno 27 del corrente mese, alle ore dodici meridiane, contratto, nessiina esclaga, sono a carico del deliberatatio.

nella segreteria della Deputazione,situata nel þ¾lazzo della Provincia in Piazza Captéliovo di Garfnilana, 9 febbraio 1879
ßS. Apostoli, si procedërà al primo esperimento d'auta, col metodd 4ei Per detto Unicio di.sottopferettuira

alarctiti segreti, per l'appalto dei suddetti lavori importanti lire 22,702 96, cogne 109 Il segreta o: COLOMBINO.Pitolato dell'nflinio I :: ::mmt.t; I: : ::,lltà.gon::itt: 151 og:t '

mento sulla Contabilità dello Stato apgevato con Rideereto 4 settembre 1870, CREDITO FONDIARIO DEL BANGO ÐI SICILIA
Le schede di oferta scritte in carta da bello da lira 1 e debitamente sug-late e sottoseritte dagli oferentÏ dovranno contenere in tútte lettere la

indtecazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderå ofrire sul prezzo su-

se
er essere ammesso.all'esperimenta ñ'asta ciascun concorrente dovrà pre-

provi elalne e rtineato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio teenteo

riore di sei mesi g orno dR inc trpo del Génio civile, di data non ante-

gareanzi eprovvisoria degli attÏ d'ast4 40vrà dissouno dei concorrenti de
Banca av ti mporaneament4 8114 scheda Jire 450 in mogeta o biglietti 01
dovrà l'aggiud galet a per anziona ReûniÈra, a garánzia idl contra‡to
0.biglietti come so

o oponítare all'atto della stipulazione lire 2300 in monèta

Ri9mo antecedentepras Devvero In rendita consolidata al corso di Borsa del
Sono a carico dell'a4B in eux avrà luogo la stipulazione.

del contratto.
ppaltatore tutte le spese ('asta, registro, bollo e copie

meri
ola è visibile nella segretaria nella Deputazione dalle ore 9 anti-

II tem90 utile (pho ridiane di ciaseun giorno, esclusi i festivi.
Bato 4)le ore 12 merig) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è as-
20:41i 10 fehhr 40 giorno 13 del prossimo mese di marzo.

Il ßegretario Geneple: A. BOMFIANI.

cartene estratte il giorno 1° febbraio1879, rimborsabilialla pari il pdmo
Aprile 1879, con cessazione d'interessi dal giorno stesso.

217 301 868 567 792 887 984 1055 1116
1132 1140 1184 1506 1Ì63 1920 2006 2021 2084
2476 2494 2818 312& 8448 4627

.
4726 6058 6095

6387 6614 6791 * 7720 7755 7910 8115 8666 9077
9340

.

9548 9611 9732 10377 10719 1û848 11169 11241
11279 11524 11535 12377 lŠ403 12802 13272 13279 18589
13610 14199 14282 14549 14830 15200 15279 15653 16904
17342 17515 17))19 188g9 *19211 19354 19499 20ßt7

Cartelle sorteggiak nede precedenti estrazioni tuttora non rimborçaie.
Io agosto 1876 N. 1127 - 2315 - 8310 - 9409 - 13569.
16 febbraio1877 ,, 9797.
1• agosto 1877 ,, 2377 - 8185 - 8792 - 9794 - 10195 - 16175.
16 febbraio1878 ,, 4202 - 4756 - 8142 - 876L- fÍ812 - 13911 - 14009 - 17222.
t• agosto 1878

,,
438 - 475 - 486 - 9382 - 11318 -11331 - 12052 - 18433 - 14909
17014 - 18557 - 19985 - 20081.

Dalla Direzione dél Credito Fondiario del Banco .di ßteilia
al 19 febbraio 1879.

11 Dirëttore Generale
692 Amministratore: E. NOTERBAR'ÌOLO DI S. GIOVANNI.
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GIORNALE DI DOTTRINN E PRATICA AMMINISTRATIVA

DIREToo dat Savaliere Avvocal AIJONSO BADINI-00NFAIONIERI Consigliere Provinciale di Torino

REDATTORE CAPO Avv. GIOAN PAOLO BASILIO

Parte prima. - Articoli teorico-pratici sugli argomenti più argenti di pubblica amministrazione.
Pdflé seconda. - Ilivist¾ dellä giurisprudenza del Consiglio di Stato, della Corte dei conti, delle Corti di cassazione e di appe oiË

tutte le ntãterieM¾inenti alla amministrazione conmnale/corredata di note e commenti.
Parte terøa. Itisolinione di quesiti amministrativi prdposti illa I)irezione del giornale.
Partd quarta. -CitŠri ed Istruzioni delle Amministrµioní he tiali in q'nanto possano interessare i Comuni.
Parte quinta. - Léggi; deoi'eti e tegolamenti riguar&anti le imposte ed i Comuni; con brevi commenti,
Parte sesta. - Cronaca.

Per un atino . .
.

. . . L. 7 .
PREZZI DRSSooxAzIONE 98 pagarBI RRiÍtipÉtaBYOiltePer un seniestre . . . L. 4

La Direzione ed Aanministrazione del giornale continueranno ad essere nello stutlio dell'avv. caV. ALFONS BADÎNI<
CONFALONiam, via I)oragrossa, n. 19, piano nobile.

Si pubblica il 1° ed il 15 d'ogni mese.

SOCIETA"ANONTRA
PER LA CÃRDA'fDRA EFÏLATURA DEI CAŠ0AMI DI SETA IN JESI

(2• pubblieëiione)
Son invitati isignori azionisti ad inférvenire id una adunanza ätésárdi-

garia che avriluogo il 23 cortante, ad un'ora poineridiana, nei iceali ove ha
sede la Società atesag cioè in Bologna, viä Pignattari, n. 1.

Ox•ñine del glox•no:
Resocontõ del Consiglio sul ano operato in ordine ai poteri ricevuti nella

assemblea del 28 luglio 1878, e proposte relative.
Bologna, 6 febbraio 1879.

11 Consiglio d'Amnünistradone.
Avi itäksa -i%zidriista che vuole intertenire alfassembles d vrà de-

oiltaid ndå hieziò di Í0 azion¥ dëlla Sbeietà intestata presso la Societastessa
okesËQi CÀs i Riggiën b iii Jeal, non piittariti dot-giorno 22 corr nte,
riportandone anaÌoga ricevata. ~ 850

DIFFIDAZIQNE.
' INSTANZA

,

I fratelli CarliËaolo ÍÊemo JBan- Pef en thraxheistö di cognome.

tini dedacono a pubblica adiduza; per Ottitro Maria vèdova di Giovatini Bat-
ni1ag og if tfo di-tzgione « di tista Venturino, qual madre e legale

Iggge, che if ioró vetonetegittinio pro- rappresentante dei propri figli minori
auratorã-niFasättore attusle ad esigere Giovannt Carlo e Lucia Domenica fa

i ereiffildèlla lioqiune ,botiega ¾liista- Giovanni Battista, e di lei figlio mag-
glääro, põàta sa-Romá, weils via (Telle giore Verithrino' Antonio Giseomo fu
Muratte, numeri 14 e 14-A, e di altre Giovanni Battista, residenti a Merce-
liamme e conti qdalsivogliano, è il solo nasco, aminessi al beneficio dei povori
Remo Santini suddetta, e non yltri, e con deereta 5 agosto 1878 della Com-
216 l'altre loro fratello natavo San- missione presso il Tribunale aivile
lia), il goale su di ciò è stato dettutto d'IWea, per mezzo del Ministero di
privato, anche églla di lui pien& ap- Grdara e Ginitizia innoltrarono de-
provakione, di ogni facoltà, non.solo manga a S. M. il Re d'Italig per cam-
Ed esigegg i crediti, conti ed altro re- blamento del loro pognome di Ventu-
lativosslla bottega medesima,ma nen rifeö in quellt gi Longo. -

pu e altri conti; credit! -e lavori che E con decreto Ministerialet g'ennaic
gressË afiserito facesse domparire 1819 Mebnerà autorizzati a far eseguire
ome biroi propri, e sotto il diretto solo la abblicazione della domanda- anzi-
suo nome come meglio talífacoltidate de a giusf; lè prescrizioni dèlParti-
al detto Âemo Satitini soltanto visul- col 121 del Reale decreto 15 novem-
tano dalPietromentodi proonra da tutti bre 1865 per l'ordinamento dello stato
li fratelli enunciati fatto in. gersona civile.
del solo medesimo Remo, in atti Blasi La Uttino tirédëttà quindi one agisce
potaro, li se ago,9to 1878, avvertendosi nella qualità di legale, ralipresänfante
qh? -Anainqquegggrym ogig gegata o dei propei figli minori Giovanni Carlo,
VenissŒn*pagarsi nelle diadideiletts síLucia;Donienica Vènturino fu Gio-
Gustävö nor sarà maiananegga, Ap sanai- BattiatA94 il di,lei figlio mag-
provata e ne ri6onosciuta dai fratelli glore Venturino Antonio Giacomo in-
ßantini suddettL vitañó Yhiañque possa avervi interesse

Roma, 11 febbraio 1879. a-presentare le sue opposizionfnel ter-
Per i suddetti.signori fratelli mine stábilito41afl'art. 122 del decreto
Santiai fFiuréo Goingn ig. sopra citato.

697
' caricato. 696 - 79r li rigetregti Omega c. c.

SOCIETA' ANONIMA
della P. Filaturi, Tessitura e Tintorii di Gotone líi P iiini

(16 pubblicazione)
A tenore delPart. 15 degli statuti la Direzione della Società A

Filatura, Tessitura e Tintoria di cotone in Pordenone invita i siga
nisti ad un'adunanza generale che avrà luogo in Venezia il glöfab
prossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nellè sale del Oasino i
sianti, situato in piazza 8. Mareo, Calle del Cappello, al n, 259 rosso,
quale si trättera dei segäentf argomenti
f. Rapporto dei censori sul bilaneid (o conto cansantivoy dá&

1878 al 31 dicembre 1878 perTapprovazione del medesimo (art. 23,
degli statuti).
2. Rapporto dei censori riguardo alle dispositioni a darsi agli'utill

a tutta quell'epoca e deliberazioni in proposito.
3. Approvazione del conto preventivo -per l'alino 1879.
4. Nomina di un direttore in sostituzione delPaggiunto signor. Serat 6

poni che cessa diparica a senso dèil'art. 311degli statuti, essendo¾# ,nell'ãðunanza generafe dél 1877.
5. Nomiûà dìTre cenãori in sostituzione dei slinori doft, Ñži

jotti,,Pietro Fraccaroli e conte Fausiino Persico.
Pordenone, 8 feßbralõ 1879,

Ta Mrezione - GIO. AN1'. LOC£ThiÌ
KEllAFINO YOLFØÉI~

NB. Sí avverte che secondo l'art. 20 degÍi sta"futi Ållä aËunagg
ammettono soltanto procuratori che sieno azionisti, e chè 59 proc
benal rappresentare più azionisti ma non può Éver più di $0 trot
proprn.
Ile procure saranno depositate a Yenezia presso l'avv. comm. Ë0
Zajotti (Campo S. Angelo, Calle Caotorta, n. 3566) a tutto il giorno
pross:mo veiituro.

(2"pubMicazione)
CREDITO AGRICOLO INDUSTRIALE SARD

Sede di Ungliart

I signori azionisti sono convocati in ashemblea generale per il g
corrente mese, alle ore 6 pom., nel locala dell'ufficio.

Ordine del giorno:
Resoconto della gestione 1878. - Nomina di consigneri giusta


